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I N S E R Z I O N I 

la tona ptgiiid: 
qemiiiiiesti, ,M<on>lDgia, DloUimioal « 

RiqgraEt^mentì Uf^t. 25 
pìi^ «ani. ' \ 

In qoaiialisgilia . . > . . • lo 
Pe<'i>iti lawindoal yMd aa:«BW»stoi 

ai mnd» all*Bi!itDta,';aÌl« eartoléils W -
dmc^ e^ittaWo l ' j i r i n u ^ btaMMi. 
Un nomart an^tlrtlf CèMiÉ110-

Conto oòrranté «oh la Posta 

U h m E TURCHIA 
Li QIIBSIOE CAIMl 

• EOMA, 12|«gotto. 
ITouJ. est ^ bien ,,g|«' /!nr'< àie» di-

eopp' 1 f/'onfiosi, e laltrattsuto paii dirsi 
,dell'nUtmo.iDOldeotei {élioeideotS' Ohiut 
aosi tra Italia e Tutoliià. Intendo par» 
lare, detl% questiona sorta , per là ^o 
mina del ooinin. Catalani 8|d aiBba|oia-
toro d'Itali» a.Costantinopoli., 

. ,In{»ttijmeaire uno. settimana (a Roma 
é ' Oostantluópoii ' ai* scambiavano tat-

' t'al'tro'ohB'genfllozze, é s i ' e r a pe^flaa 
,_ IJantl ft i^arlv^i^ell' Inylò dei^a squadra 
,^it»Ji«l''«i noi'fifistoto, adeaeo, «ho tutto è 

.terminato' si 061*8 • di, rimploololIreU» 
questione, togliendole quklstasi' impór-, 
Uiùi&. " • ' • / " , ' ' ' ' . " " 

, M»k oqme è •ferojphe non, vi è ;fiit|io 
^"s|nz^ |||0(^', co^l^non .si'^^f,eljbap.9.tntri 
^aifs-^niq OÌJIMSOJBB qualche, cosa di 
relativameate serio oóii ci' &)«8e ''stato 

' frft'Itó'fia'è Tiifehii. '• ' ', 
Mi'siinb' q,WridÌÌ,d,ato, pjremuradtjrao-

oqgl^ejro, pi;è^iÌ9 .a.stpttj'é" .(nformaàoni 
ang^t,lutimi:mv«nim6atl, ed orarono In 
gB^ào.4iiif»rnei al lettoci la :atorto,;s«nzaj 
tema di smentite. ' . ' ' ', , 

Da qitalclie tem^o l'Italia era ridótta' 

,|ltt^nza,.|,Cq4^iÌU9,ppo!i, fJoyo.pjrfdpimi-. 
!naVtt,.in.tutto " il. volere dejla Frinoia, 
: ta 'WaM^;, delKa^illti ,e,' 'àpgli, 'iijtfìgti' 
i.4»ulBmbasoia'tara,fran3e8e 'M.. CaiAbojQ. 
;jr'jà«i]àj)ii|ià(j|' 3)}(iO,eà80,'fu,'il,t^q^o',pér-| 
-meà80'>ao(»rdato ialla Franota' di ooou-ì 
"pàrò''"alottfir'p'u»" ddlìa ' l'ripolitaiija; 
.'.prpaso la.frontiera tunisina. ' ', 
. . ' i l!"Ì%.t#;4'\? ' .MfsW,,\ntattlo,l ' iw-; 
, pero i ottomano flnSf-dì nOii aeoqf;ger-; 

;;tó,(>if!;".'•'"'„'!' f * " ' " " '!''•..'•'•, ' 
,j.L'ion.-CPiapì: non à però l'uomo da' 

• ajjl.ijì^i'ft'ilìijtJ.I^VsPl^,'* éif giù'oéM. .H!g,li 
ritenne che la maggior responsabilità 

'di |aJi.||atQ,,'4Ì-'5q5e'','ris^4è8.8t, sull'.am-
baiòiatomìtalianoi conte di Collo,bi|ttiD,. 

_ o|^^%4;,^^ygj|,,,pfij|8;prpviàto,"Buil» ,$a• 
Ipatoi1Uulta°fattó' per-im^edire l'-aiiione 
;'cfi3;"piti:ji||()°!i ' 8 siuli\di"'.riòlii»iniii', da 
i-CostantìDopoU il .poco - acc(^rto dlploifaji-

, i i < R Ì : r y ' ' • • ' ' . ' ' ' ' ' " • ' " 
j .Per. mandare in Tijrfihia un >_mba-
'Jfi^||t|fr|||(!ÌÌgè(i S.nergioo sce'fce iì'comm. 
Gatilanij olle .e^à ministro in Danjmaroa 
aveva già occupato il posto di segre­
tario all'ambasciata di Costantinopoli 
e st9sqy!8tòiifama,.di:;V4l8ntB. diploma­
tico* qliandoj dòpo la mortedeloonte Di ( 

j];tot4lsi% fu, ,io9ar|aato, 4'^fiari ai Lon­
dra, Cementando in modo dpraliuro., le 
buone, relazioni fra l'Italia e l'Itìgliil-
teCTÌ '̂ e 'g^^apJof/i oliq.'.'ÙBiso'ftpp W,,dHÒ 
OÙsipoi liOi.tutt^j I9 qnestioni'dol 'Medi-
tewatfeo:' ' ,, - ' ' ! „:', '!' 

Il cpmm. Catalani sarebbe forse-già 
sl4li0._ininikrOj dègU affari esteri, 6e";iion 
si fosse ritenuj;ò'scQ^nv.epiènte che-egli, 
da semplice 'ministro pl'enìpoteiiziarlo, 
stesse a capo del dióastero d^ cui di­
pendono-gli ambasciatori. Del, oomra. 
Catalani si parlò aiiche nello scarso feb­
braio" quale ambasciatore a Washington, 

^a\t*?"fc™%i»w-.^i tic il barone Saverio Fava, ohe con ogni sorta 

ro a Costantinopoli un al)lle diplomatico 
oapaoa di guastare gii amori franco-
turchi, 0 si credette di rimandare la 
nomina del succelso'rd del conte" óollo-
bianó alle ofilaiidq greche, ,non rispon­
dendo alla nota-di Roma. ..[^ 

Quel signori mostrarono peri) di ̂ 0" 
noscere'molto poco l'on. OrlapI, il qua­
le, passato il teàipo 'necessario ^br RT 
yp,re unà,'rispo?ta,' ih base,al proverbio 
(riconosciuto anche nelle relazioni inter­
nazionali), ohf̂  « chi tace conseijte», no-
èSnò'.'sèhz'a1tj;p"uMoìàìmep^qj^ nuovo 
ambasciatore. , 

La 'Torchia 90 ne mostrò adiratisSiraa; 
e, non- avendo delle Buone ragioni per 
rlflufare il qoqsm. Catalani, trovò ,!un 

'pretesto, «ióen^p'chepon.iòdoa|d^àvaì 
a,i0au»» delia moglie,che. è, turca. La 
aignora Catalani è infatti flglia di Miu-
siirns pascià,' il defunto ambaàciitore 
turco a '^.otidra, e sorella ' dì Slefano 
Mnsurn&i.bey, che ,fu^ ambasciatore a 
^Qmt>4 L^ifamigUaiMuaurus essendo una 
delie più Btlmabilideirimpero ottomano,, 
il» Governo di Roma non potè tènere' 
alcun conto delle osservazioni turche, e-
(indino al oomm. Catalani di,raggiungale 
il suo pofto, fajoRdo lntei?dere ohe era; 
disposto a far valere i propri diritti con 
altri argomenti ctìe non siano le note, 
diplomatiche. 

La TuVchiq oapldii^vor battuta.falsa; 
,strada; fèóe bttoBivIso à c|attivo,'giu,opo,;e,j 
>i'cqnp,8Ì!,iuto,l'errore.in qui era caduta,', 
si affrettò ad inviare il proprio amba­
sciatore a Cttsteilamare di Stabia, dove 
tfòvasi 'iq villeggiatura 11' barone Blano 
ininistfp, 'deglj affari èsteri, ;per dióhia-' 
rargli che il spitano non solo gradiva 

, il innovo ambasciatore di' S. ' l l . il 're 
d'ItaliS, ma oheì-Corae prova di speciale! 
d'efOrefiza', aveva'dCcìsb ohe .una riav.e! 

• impèriklq, si recasse, ad iijooutrario ,ed', 
a rendergli omaggio, al suo arrivo ai, 
Dardanelli. . , . , ; 

, Avevo dunque ragione di óomlnciare 
dicendo ohe iout est hien'qui flnit\ 
àt'en. 

CoiB Gaserà pjsyli Jltiii poi 
Dal Lt/on Répulilioam togliamo questi 

particolari sul come passa il suo tempo 
Caserio, In attesa... della visita diDaiblor; 
- « Onserio' da due giorni sembra più 

* 5 ' t ^ a ' t t ' 0 ' I ' ««0 soirnq però e agitato e 
Speàso turbato da oàuchemars.- Spesso 
Cfasério si sveglia bruscamente-nel cuor 
delia notte, si leva a sedére e si mostra 
grandemente ajiaiéniato.' Ma quésti ac^ 
cassi di deboleziia sono,di.cortadilrata, 
e' la sua natura prettdé tòsto il soprav­
vento. Bgll sde^tta di 'rispondete'^i.guar-
dianl che si mostrano' inquièti '0 èói'presi 
di qqaate 'àuo irreqiiiet'ezze. L'CsèqiiZlona 
noh avrà luogo •.primoi dallt iin'e della 
settimana o'del principio dell'altra. Nòri 
al vuole, oi-a' ohe' la" città è'In festa, 
innalzare uù patìbolo», • ' • 

II. PAPÀ ~̂~ 

Telegrafano da Rpma,' 13,,alI?'Ga^-
zetta ai Venezia: ' ' , 

« Conferm,asi ohe qualche Potenza 
(questa « qualche!) Poten'fsa, ss s» quale 
'^ ' intrigò'nella fa'òq'onda ^delia pomina 
di Catalani'a Costantipopóii : però ' l ' I -
ttjila ebbe o'omplèta soddisfazione,' 

'• li Saltano stesso telegrafò- a Ro.,Um,-
berto il suo' gradimé'nto. » ' ' , 

Lo statQ jj'as,$,e(|io ce?§aHo 
• hiGauettd IffApiale di",ieri,pùb,blioa 

li decreiù reale che' diclii^ra cessato,,ib 
stUo d'a'ssbclio nelle provin.biq ,'sif)llianè. 

.'Ui'T/VSSA S U I O T R R È N I IlsiCOLTI' 

'Si attrihuifcéi.airon. Barazzuoli,l'idea 
di, dprende.rq gii studi del suo predeces­
sore per impofre ia.tassa'sUituttiiiter-
reiij, ii\àatonuti incoiti spnza .plausibile 
ragioue. . 

Piti.. 

- ! V°/?H'iV'.^.?l.''i' k . •'!''*": 1oU'a.,papito-, 
lazipjii,, I; 5appfea.en.tanti europei io' Turr. 
obia aveo'dO',anche una'i giurisllizidne,' 
giudiziaria, per la loro nomina ' non e 
strettama'ite 'necésaa^io "domiandàrq. 4"-
t}ÌSì|f\lpi.SHfe }i grft4|mqnjo della .PpBtUs 
•ICptJajlR.'ili.Go.YerBO italiano non-mancò 
di.'iin&rinat;e.là!Turchia'della Sua in-
ten2iòn& di- mandare'Vb'qstahtihopoli ii 

''fe^'1•iJ^M' ?!?'?'^^?-€'(R W ' *«"?Pfl"-
=?j8mRfl?.ma,g>'«N-' . • • 

8»Hft,i!!ÌJiO;del .'Bosforo, come su quelle' 
doUi( SBniia,;;non ipiacque Mat to la riso- '̂ 
luzione-'àei-à'ovèràò'itiiiìaiio' d'i inaadi-

DicliiarazionHel cariiMis Parooclir 
< 

Mandano da Pa,rigi,,I3, alia Tribtma: 
« li oorriapondenta da Roma della 

Paìrie afferm'a ohe,^es^endosi rEippje-
sentata'Ia.òaUdldaturà-dèlcardlnaie'-Pa-
rBcohi al'trouo, papale come "ostilé'allà 
triplice e al Quirinale, egli andò a in-̂  
tervistare il-.porporato sull'argomento. 

-Il, cardinale gli dichiarò 'di non sen­
tirà avversione'di-sorta, pel Quirinale e 
per le'istituzioni datesi dall'Italia. 

Aggiunse di avere -un profondo ri­
spetto-per Re Umberto. ' <• 

.Dichiarò inoltre di-amare-la Francia 
ma di'essere stato- uno dei 'cardinali 
ohe desiderarono - sempre e cèi'CàrbnO 
di laffret'tare --la fine dal Kwllurkflmpf 
in..Germania. ,' - ' 

•Vi-ritèrisoo' naturalmente la no'tizia' 
dell'intervista senza" póterven'6 garantire 
l'autentioitài-» . •• , . - ' • , . ' 

'4w?*''S''̂ °-'!f'M®4'!'̂ ''(Ì9gW'-'»?Wv; oazione. • - ' ' • \ , • • 

.Soriyono.da Roma, 11, alla GàM«te 
Piemontese •• ' , , 

«p.na persona òhe sta vicipisslraa al 
Papà, pur vivendo, nel,mondo di Roma 
Stf22«n*.a, a ohe anzi crèdo rappresenti 
bene apesBO quei <r«i(s-d'«nìO»one,'sè non 
ufSoiaimérite, certo dtàciosumènle tanto il 
Yatioupo quanto il Governo italiano l̂ s(npo 
iriterésse dl,avere fra loro, miassiow.aya 
stam^pé olle unó.del ,pe,usi'erl. q|i6, in-
questo, momento, '^ooqupano mBSèi?""-
mèpte il Pó'nteflce, à;^uallo delibi,con­
dizione , economica 41 .Rop^,', é! dell'Ita-1 
Ila in generale. Il-Pàpa ha sentito a" 
dira per "bocca di' .njbite persone, cui 
pop può'non, prestài;;fede,, ohe ii,disa-' 
gió della' pòpOlaziòn,a.'ìè gravp a che è 
o.res.centa, e ohe la' fB0es.3Ìtà di trovare 
rimediò si .inlpona., w no,t9 .pubblicista, 
oipricaie,,dì cui là.,i|anchè?za dql liu-
giiaggio è sppsso anpe^pkiji alla..!.,in-Ì 
subordinazióne,'ha',Mtto, i^ost^ al,, 'llapai 
ip- ùnfi -oónxessaziq^àslla quale ,ài tf at- ' 
tava, appunto. dell'argomento éqonijniico '• 
del Pae'le, parole ohe auli'animq di'Laqne 
Xlll h!(ono fatto impressione : '«;' Si^ntità, 
creda i la'quistiorie noli Va'più ' di opi­
nióni pólitiqhe 0'di teoria sodìalij laqul-

^(ionS"è/ai a'vera ó non ^^yera'.da, vi-
verè..i. 'Sktitità'.'ll mon^obhe'habiaogno 
sarà per ohi 'gli astìourerà ciò; òhe gli 
occorre, ó ohe alméno glielo farà me­
glio'spqr^re.,,. » , ," 

li" Papa hai' voluto avqrè del'ragguagli 
precisi sopra 'le cose bancàrie ed indu­
striali tanto di Inopia qppie'di àl'tre,oit{à, 
,'e ai'"è fatto leggère 'con 'mollo, Interesse 
le i'èlazioPi sopra l'impianto._di alouqè 

•'Cosse )*iirali di sàc'à'orso',''B)xe un va­
iente prelato ha tentato in" uua, pro-
'viaoia del 'Veneto alio scopo di, sovve­
nire i'oo.utàjdl'pì nelle ' distrette di dè-
'riaro 'alia* 'vigilia dei'.raccolti'; Quelle 
cassa pare funzionino bpliè, Sotio la di­
rezione.'^ei'parroci 0 di persone di loro 
fiducia, ì 'cóhtadini ohe presentano rai-
giiofi'garàtài'a ili onestà edi'soiv'iliilità 
'ricevono a mite tasso ;(trà d tre è mezzo 
per 'cento) .pidòoio somme Ctie sono da 
essi rè'atitui.lè a rate 8oalai;ir 1 capitali 
di' questa' Cassa sono ' ^otpipi'pistràti da 
proprietari dei' distretti, qi<e; si a,tfldano 
alla g,aran2Ìa morale del P^HT'OOO, e ohe 
si contentano di ricevere.'q|iel mite in­
teresse del tre 0 tre' a mezzo, 'sia per­
chè sonò quasi certi di non àrr,ischiare 
troppo, sis perchè mentre qoilqòano il 
danai'b ad un- tasso- poco inferiore a 
quello dalia rendita .'ordinaria, lianno 
anche ii sentimento 'di 'compiere una 
buona opera spirit'uaie'ohe li rende ine-
ritorii anche per l'altra vita..., 

Lo • sviluppo' daU'istituzione dipende 
molto dall'abilità e dallo zelo degli uo­
mini che vi' si mettono a capo. A que­
sti tempi, in cui per là sfldiloia pub­
blica tanti milioni giacciono quasi in­
fruttiferi presso le Banche maggióri e 
spesso anche in fondo ai cassetti-dei 
privati, quale sviluppo potrebbe pren­
dere, se' bene organizzata, con tutti gli 
affidamenti materiali e' morali che ga^ 
rantiaoano la borsa e le coscienze, quale' 
sviluppo ^ ' p e n s a Leone -XIII — po­
trebbe assumere una istituzione basata 
sul principio di queste Casso rurali, al­
largata alle città, .applicata anche alle 
Banche oattoliolie!.,.. Il pensiero^è au­
dace; ma non sono le audacie ohe man­
chino alla menta di Papa Pecoi i piut­
tosto, egli si ritrae spesso, davanti l'at-

; tu^^iona dei concetti un po' arrischiati, 
per la oonsideraziope ohe gli mancano 
gli uomini capaci di seguirlo, atti a 

ìnoaniiire i progetti, e, sopi'atutto, forti 
a sostanorli.... 

Anello della buona fede del mondo 
che lo ciréopda, il Papa ha molto ra­
gioni di dubitare, dopo i costasi esempì 
ohe ha dovuto toccar con ^ mano,.... Ed 
egli, quando, àppuiito coma o'ra, sì sente 
più attratto a qualche progètto,' Suola 
ripetere ,ohe non sono i danari, ma' gii 
uomini diie' più mancano 1..'.. Tuttavia 
egli vuol fare' ora qualche cosa Non 
ha dettoi,forse non ha cpndretàto nep-
pur lui, ohe 'ó'Osàj" ma qùaloho cosa è 
certo farà. In 'Vatioà'no si aPno -«iate' al­
cune-persone che ha,nno attinenza Col 
mondo' finaqziafio,;e là loro venuta non 
devo éssBi'è 'stata senza scopo. Fudri del 
Vatièanó' si'.'Jarla pure di ' una rltìorl-
turà del Banco',;di Roma,, Ohe si bon-
natterebbé' 'con'uno strtiicip dì azioni 
della Banca Romana ed il copcdfsd di 
nuovi capitali.' I l Banco 41 Roma,^'0pmo 
sapete,, è i'o.rgaho' baiioario',d.el' yàt i-
cano..'...; ', '/ ' ' • . - . " - • , 

Questi ragguagli che, — pome vi |ho 
detto — mi vengono,da otjima tpnte, 
ho creduto'ai.^rifer.itvi, nà a solo'^titqlo 
di cronaca. Oltre il fatto, ' m i piìre si-, 
gnifloatlvo il .sintomo,,... 11 Papa che 
pensa alla quaStioh'a eobnómlca'tìa'ucaria,, 
mi para che non abbia'-invano sentite 
la scettiche parole del pubblicista ole-
ricalei. * Santità;' il mondo è per' chi 
gli asaioura 'ciò ohe gli occorro » 

L'Eseroito-lfaicese e le ecople 
• Scrivono da Parigi:' 
• « l,a Camera-nella - sua prime riu­

nioni' in ottobre si .troverà (lavanti un 
difBoile problema da risolvere' 'Pel bi­
lancio dellaguerra, un.probleraain'cOn-
fronto del quale la quadratura'del cir­
colo è una biirletta. -• 

SI tratta- di- mettere d' accordo ;le 0-
oonomia ohe tatti: reclamano, dogli'ar­
maménti che tutti egtialraente-vogliono. • 

Il .deputato- ;Roohe;- ej^-minlslro delj 
'oommercio,- egregio-modiodi a l tamente 
analitica, ia.titul un-sottile- studio • di! 

ioontrontp traigli "effettivi: dì -pace'te-
-deachie quelli - franeaaì j e venne alla, 
conclusione che i primi sono-'superiori. ; 

- Lo studio non era facile, perchè'non' 
poteva essere fatto ohe sui bilan'oi',"i' 
quali non sono stabiliti su basi confórmi 
'in Germania ad >in.Fr.aiioia.' ' 

Da indagini e calcoUi minuti, dedusse 
ohe bisognava portare le Compagnie del­
l'esercito francese, a- 200 fucili in linea 
.par essera ugnali anche in tempo di 
pace. . , ' 
- ,ln' caso di 'guerra vengono invero le 
riserve e gli uornini' in congedo'j. ma 
•la loro incorporazióne.effettiva ricijiPde 
almeno cinque giorni.' - ' ' 

Se Ja guerra scoppiasse - all' improv­
viso, come ora avviene, le truppe dette 
di copertura 'alioonflae' dovrebbero so­
stenere un primo- urto con effettivi in­
feriori; e cinque .giorni nelle guèrre 
moderne possono essere tutta la guerra. 

Fin-da sei mesi fa egli invitò il mi­
nistro a studiare il modo di aumento 
degli 'effettivi; ohe non era fsciió, poi­
ché'essi dipendono dalia popolazióne.' 

11 ministro ideò di r idurre ' i casi-dì 
dispensai per imperfezioni' fisiche ondq 
assegnare ai Corpi sedentari ed amihi-
nìstrativì gli uomini irieno abili, e poter 
disporre di quelli'abili ohe vi erano im­
piegati, Con questo ripiego amministra­
tivo il contiuganta da assegnare ai Corpi 
si aumentò di 35,000 uomini, per la 
leva di quest'anno. ' , 

Sa poa che la lava del 1894 corri­
sponde alle nascite del 74, ed ai con­
cepimenti dei 73, i quali ' aumentarono 
di 20 mila 1 nati' per effètto della rea-; 
zlone sugli anni della guerra, che furono 
sterili. 
, ' Ora il miniatro deva inquadrare 35 
mila uomini-di più, con Un auinento di 
spesa di oltre 5() milioni, mentre la Ca­
mera gli impose'invece un'economia di 
35 milioni. ' ' 

11 ministro si rifiuta ad inquadrare 
questi uomini, allegando che non ha i 
fondi par pagarli. 
. Roche risponda ; Ciò non vi riguarda. 
La legge organica determina quali uo­
mini devono dare il servizio militare, 
quali ne sono i quadri e le formazioni'. 
Voi, ministro, non avete diritto, a 
modifloare la leggi non una circolare" 
ohe lascia a casa loro, a semplice 'di­
sposizione, 35 mila uomini che devono 
formare-l'esercito. 

L'organizzazione militare è un 'com­
plessa-stabilito secondo ile esigenze-ge­
nerali i non ai può modificarla. Nel caso 

presente la Francia abbisogna di 200 
uomini comfiattanti ,effe^tivl nello Com­
pagnia in tèmpo dì pape., ,', ,-

La questiona di bilancio, dice, non 
può sóverphiara- quella nazionale. 

Lfli soluzione è dlffloi|6..Aumentare.di 
50 milioni il bilancio della-gpaiirB, quando 
lo spareggio tocca,i 20P',milioni, è un 
aff^r.p gravo, un peso durissimo per i 
contribuenti. 

guerra, di, rlytnclta, .è .fe>»ra la fibra 
più aens™! ioà ' dal "paese'veramente, 
ma .df-phi-iBafla il ano oqmp.i 1 

-Cklòoli'^ dì "nuòve' là^bétS'se nè'fanno 
ogni igiorno sulla eartai- noSàuno finora 
osò far più ohe |diacutpr|J. Le.ìimposte 
attuali ,d|niinuiacóno, dt̂  ipeee in 11mese 
pel fatto dall^'prlpÌ,e,qopoBiìo& .generalo. 

In qual modo ttsqira 4àl ipasso dif-
Joil'e,?,' '. " , • • ; , , ' ' , 1 , ' 

Pe' si fa sventolare, la, ,b'ap,dìocft , alla 
Caniera, oon,_fr,asì r.ldpgd^tnti^ ^ssa vo­
terà", l'aufii6ntoj,,mf, oli?„4lranno i-.con-
't'rìbùentl.?' , , ' ,. .,",,•,, . ,' 

Foi-saia sol.uzìppo ,pàfA ,di i,4ai;a ;al 
,sig.. Hoche. 1̂  .'por,^afogli .dellangoerra. 
Rop|ié è libero.89afi)biata,ed:,wr4, coma 
tale, 'n^olta,.simpatie' In.tiEìttrppa; egli, 
ra|niatro,, troyeri; il. mezzo ,dl a a l w o 
là oMra dell'esèrcito, ed, il cavolo dei 
conlribaeii^i. » . i , . 

CALEIDipseflPIO 
GroQ&ohe'friolaQ'e. ' ' 
Agosto (1389). l 'Tenaziial mandano acùtiii-

soiitoripsc riiipioiflcattfli Ddinnl'éoI'iUlriiff'M 
Qtovanm dì JMorajiiR.; ' .,- '' ' 

. X  
Un,pensiero, al ^Iptruo. _ ,. , 1 r ' Veltorsi, guardani,* desiderarsi! nnà ,il9illtjll* 

che (Qoceii 'dal conttitto' di 'doé M w i , ' stia il 
nrimd fatto dall'amote. • ' - : 1 > 1. •• -

' - . ' ' X -
GogDÌzioni. Qtili. . ' , . 
La sete if eatingna aiaai meglia .«antelunando 

olia b'oyondo' a t'ntta g<)l<(. ' 1 1 . ; , 
Essa dlpoodo'dall'à in'aiiiìaata dèi licTolda no-

oouario all'OrganiimO,<>o> plaròi'i darlMli&tò'run-
zionamento delle glandolo ^ ialivalOo-daUtiBfrxiB 
ol)o ass.omona 4?S' *" Inngo.lpvo^.. 4d,oeoi-
tatQe la lanzione, qiiwdq n9,n {ifi lf''f<*^<>!'..d> 
introdurre, basterà"mattidara 'naa.',pa'BlìaiKa 0 
«amplioemBntO'mijoveto'k-Motì«Uèm»ìn'fe per 
mangiarci «om qonto moVinenis spécMUenio 
le Eawffdj ojio ^tsonojqiKi sotto 1-Vwsliioisen-
gono'oompreaiio ftà, l'ang,qio 4aila IAan4̂ ;lf,o|i>,o 
cinell'òtao della iestii' éiio' olita'càaai ^i-oowo ma-

-atoide, 0 la B>liva-'all6rà"igMg»-'plér'«(jtìpiie'«-
zione meccanica. ' •;'!. '. '','• *;• 

X • - - • 
La sfinge. Monpv^rl>o. , 

olo » 
Spiegazione della iciarada presadeptt.. - -

, , I - LI-D.O»', --'i :' - .'-
i -X ' - - ' • 

Per floire. , - - ,! , 
Tra amici. , ,, , 
— Ta vedi io me un nomo al colma dalla 

felicitii. 'Io apodo noa' giorimetii' tiWa,' ^icoa, 
Ijuona, iflrtttoaa.i>OtodiiWioÈ6no non • dovrò .ea-
•aco, inmeDaameitte, niUod,f;' - , - > , ' , 

"-7- Becpudp'.l Ciò dipqnA^rà .o;oIt,q 4^U'an»nte 
cha'oMÌi avrà. ' ' / ' 

' • '• Pènna e forbici. 

(Di qua StdllMel Jiidri) 

S a e t t e , 13 agosto. 

• ' • ' Maestri. / 
,È ìjon poto come 11 primo luglio p. p. 

ai postitni a Udine una' SooietJ fra-.'gli 
insegnanti del Friuli, ooU'.intervento.di 
circa 350 maestri. Nel , gjorno istesso, 
dopo ^ver I proceduto alla nominai-delle 
cariche, pociaiì, ai deliberò d'istituire dei 
Comitati Diatrettuali per rendere, più 
efficace e regolare il funzionamento 
della Spoie.tà stessa. i 

Mi consta positivamente, cha in. tutti 
i Distretti tali Comitati si qostitnirono 
col votp unanime, dei rispettiyìi inse­
gna liti, ad eòpezìone dì Sa'cilè, ovp-an­
darono deserte, due , convocazioni -.' Btata 
intatte una pel -2 e l'altra jai:i"lerii 12 . 
agosto. ' , ' • ' • 

Dovrassi,dunque ritenere!ohe-.gll'iur 
segnanti da.l Mandamento di Saoilei-map-
chiuo d'ideali e d'ogni, apirito ' d'rasaof 

, oiaziione, .a .pop'oondividaui.peroiò'il sito-» 
buissimo in,tento,dei, mille,oolleghiifi'iu-
lani, diretto ^d ottenere, un- miglÌqta-> 
mento morale ed economico.^lal'riguardi 
del loro ministero? il caaocppto della 
sedpta tenu^si a. IJdJBo'. il I. luglio, 

'?S^J?,!i°ftÌ0',8\J.90.4M9..BfiFio4ipo,.i«|SH» 
tava l'asaenzà di tu t t i ' , ! ' i»ae.stri ".'del 

simile lagno. - -'' ' ••!••' •' • 
I soli tre maestri ieri convenuti nella 



IL FRIULI 
snlii mngginre dolio Scuolu chimsatari, 
iitioò i fi-atolli Stofano a giovanili Clii;i-
vndia 0 T indomito e fiero Silvestrini, 
misero in giro corno bracchi, bidello o 
bidr>llft delle Scuola a (lutare pnr la 
città (jumti benedetti coltegli;, elio wj no 
stavano godendo..,, gli ozìl dello va­
canze; ma tutti accamparono a propria 
giu8tifla«i!ione..,. un'indisposizione. Fatto 
ilid rnsto che merita registrato nelbi 
.storia della Scuola aacilese, o ciao che 
il IZ agosto dell'anno di grj?.ia 1891 
alle ore 9 precise, l'Intero còrpo ìnss-
gnnnta cittadiao tvoî Rvasi tortoraente 
indisposto! 

Dietro proposta del aullodato signor 
Sdvestrini, venne doiiberato dai ire con­
venuti di abbandonare par sempre Sa-
cili' come centro d'adunanze niugistrali, 
e far capo a Pordenone, ovo alnseoo si 
putrii stringere la nano a numeroni e 
benemeriti colleglli. 

Srn: 

La lettera di un condannato 
pe r luttti'icidio 

SI PBOTESTUHJfOCEJfTE. 
Torcioioata di Sarogoa, 19 adotto. 

l.ii Corto d'Aseiso di Udine, il 7 aprilo 
181)4, condannava Giuseppe Martinigh di 
Antonio alla reclusione par anni '30 a 
alla vigiJaoi!» speciale della P, S., dopo 
espiata la pena, per anni IO, quale ri­
tenuto autore di omicidio volontaria 
della propria anàre Franz Giovanna. 

li condannato ricorre in Cassazione, 
.senza elfetto, persui dovrà scontare la 
pena in un bagno da destinarsi. 

Il padre e fratelli suoi, fecero allon-
taii'ire dalla casa la rispettiva nuora e 
cognata, la quale riparò con due teuera 
ba'ubme in casa del padre Jellina Bia­
gio, ove si sgravò, or son poche setti­
mane, iV una bambina cui po.ie nome 
Antonietta. 

Quella disgraziata donna.ricevette in 
questi giorni ta seguente lettera cho in 
parte stralcio, nia pel resto la ripeto 
tale a quale /u dal O'iuseppe Aiartiiiigli 
scritta dalle carceri del Tribunale dì 
Udine, il 13 iuglia pp. : 

<i ti facio snpere elio ho ricevuto la 
«Cartolina pestale la quale importo I.,. 8 
« e ho ricevuto anche la letera che mi 
<< partecipa che tuai par torito la terza 
«figlia col nome Àntonieta. 

« Ti facio sapere la' dolentissima no­
li tizia cho il ricorso mio a Itoma e 
<[ respinto e coafer.niada lamia .sentenza 
<s penale di corte dasise. 

« E per me non ce più nessuna spe-
<c ranza al di giustizia. 

« Ma ti prego di ni>n pensare tanto 
« ohe Dio provedera per tuti, si e vero 
« che io sono come morto conquesta 
« condanna ina adesso sipo sperare se-
o viene fora la mia iVIadre apure la 
« grazia sovrana. 

« Ti prego di farÀi:?9pere che fanno ', . 
«. . . :.\,,i,,,.,;. ,,i's|iì ohe,anno: siiuditito 
«pulito di farmi .questo raale sai che da 
«due o tre ani nìi diceva il . . . . . . 
« che, mi fa andare in galera è «còsi toia 
«jfàtto.;;, ',, .;.' •, ,.•••„ ,̂ - , ,; '̂ !.;'" 

"i<'fi"Èreg;oÌd;SÌare^'Ste|iti'doye Biil; . . 
«;. r̂ i :'li. .v. idijl>oi!za'"(5Ó4o>wa,7^a«ici«é 
« del Comune &'vfVej)o<toJ;V . . :v pertìltó 
a è àudatò''in -austi'ià perclie;'io';pep(3p 
«di certo a :sigurp che liii'Va di 'mia 
« itìàdrè dovje si trova, perche e andato 
« in aoatrià.jasndo doveva venire in 
«Udine fareil^testipionio contro.di me, 
«'eia ' / jai lifagiuó- ohe abda tov iepe r 
« nasòondera-la "mia "madre perche lui 
« e pr^tiflp p^rtatta laustria, ^ . anno 
«fat(w<.8pósta;'^'eàit()lgiìai .';;•• '• •-• • • 
« e di pili mi anno fatto ooadauare iao-
«oenteraenté. ,i . ' ; 

, « Ti faòio sapere obe/sònn •molto do-
« lente perche' siamo; cosi' disgraziati io 
«ho un graridolorèipaHé.Ò ili;!più"pér 
« le nostre povere tra-figlie "dlsgraziàtST 

«Ma : ti prega di'fen^'.^àyelirtiiBàsà 
« perche : e 'tutto vòlp'ntà 'di 'Dio oiiS 
«siamo cosi disgraziati.: "? * ' - - - , / ' 

«Io ti pregò di non • pensare per-ine 
«perche lo aoa patisotr; óiòiSla,' ó'-'iOi 
« penserò parte'se mi^metuno dijn -lipn : 
«. posto di potere ; avanzare qualòhe 'op'sa 
« dalla paga ohe mi dannò'io li'spaìli'-
« SCO, e cosi' fartiiboragio '<jhe tutto''passa' 
«e; DÌO' provedarà-pBrìHìjtti.'rH: r'"'-:\!: 

; « Ti prego 'òhe' quando Ltu> ini seri vi 
«fai mi sapere ohe cosa dicono nel-'co-
«mnne sópra:la inia:condanna; •"•' 

«'Non mi resta altro di dirti: olle'8a>-
« lutarti di' vero'cuore e salutami tutti' 
« quelli oha dimandano di me a sàlatStBi: 
«la tua famiglia' e anche'povera iiile 
«figlie'« ti!8aiutJi;di:'UÒvo:e:'SònQ tuo 
« dolente'sposo '•'';•''• " • * : • . . : ' 
' «a Dio 

Martinica • Omséjppe »', 

vedi avvisò in 4. pagina 

| | a Cittàjl il Comune) 

l eohj||llo|rovincl 
* ìàH' alle'11ì"'fiiiv si t'iuni in aessione 
ordinaria il Consiglio provinciale. , 

Presiedeva il consigliare anziano iav-
,:VpB4(.o oav. Domenico Barnaba; Jfttnziò-, 
naVa dà. segretSfio il onnslgiìore più 

f iorano aiiv. Mioliele Beorohia - N igrls, 
sslstevii alia seduta òiima Oominìssariu 

regio il Prefetto oomin. Daniba. , 
" Presenti 40 ooiisiglleri. QiusÉiflcarón') 
:l'asÉ8nza i'; co'nsigiièi('i:avV.:Àttonso Mar-
r'ohi, dott. Valentino Gnirniei'l, Dpìaoiiioo 
^alti e Gius8pp^^:F6gitiw,: V : 

;Si wpCédé alla cbétltuzioiiedell'urflolo 
•.presidtìiiìziiila.': V ;'':"';: ''.'•-'.V , 

/Il Presidènte pfdvvisorio dà Iflttiti*a di 
:ùna lettera dal o;fiita:'Cuigi:04vPBppl̂ ^^^^ 
,oolU.(|iiàle_ ritiri'ia'alndldàtura: da ^ P 
^sident'e, òatì«Ìntò'.;òliB tal* oiiòW oofl̂ ^ 
rité|:ii per/qiialdha :4niiO ;dò*rSl3Ì)ai:pr9 
più olle infti.veiiiiì^/linpfl'Witnn'qUalBui) 
ajti-ó^ifriij'tSnti distìttti:(!ò|lég!ii.; ° / , ^ 
•,'Si:"priiòed^,' iiiìafyòitóipiìe: pe^^ 
HÌÌaa dal Pràsifiètìté Vataatj M D̂̂ ^̂  
iiplj/l'fàóoeéeì) Viitl | S ; :Bi|ìià B v̂; |>«rtia 
4, altridlspai-él ; alatilo Pròsidénte il aob.lò 
ftkntìòiòo. 'tìtìsiàni p8r:1l ISÓi-Oo.;; / :, 
': 'A'yìòòiprasidèàle'%iSòtìTiià'òoh' ypl;i' 
29: il ;iiav;' Viiièòtfto ' Marztìt'i « s ^ o t a ^ 
î io oòif 'voti' l i t l i ' dàtt^À-ridró MagfiM \ 
ed:a yipe-segi'étario oàdvotiaB il ilòttòr: 
Mititiéfe IJeorotìivNigfié.: ' ) ' ' ' ' : ' '*;,: ' ;: 
'•'I,iÌ8ediiltd'il;'tìiiò'Ky:;'Pre^iìliinÌ9 .nòbile*: 
F'ranCesqpDaolaiil,'pi'àiiunòia1Ì seguente 
^ s ò i j r s ò ! ' . " , ; • '•''•, v; , . -" ..':•/." ì , ' ",'• •"'/ ; :'; 
]{^ii:M^nor6p0'.càÌ^gliiXM'^i,ì ;;,,';>'•: 
:' Blegg9ndpmi,a'fluesl'.altft,:tifflcio 'di 
presiedere ialia vostre.diSBuasioniVmin-' 
;yetevfatto un/onora::ohe;dÌ'gcan^!unga:. 
^uperkijinérlti tnii9i:,ale,:(nie.aspirazioni.-

.SedftS^Lretta a clSolia guggerìsòe dentro; 
a mò l'iadola e la v.oòazipne mia, io 
doyi;eiìì{^g;#«i'dp(}l'eVpiiioir|^ dei-' 
l'oriò'rìflco inba'rióólohe or ora mi avete;, 
òònimesso j e se; mi:iàslengo -dal; inuo-: 
yervisqBesta.pregfiiara gli:è solo parche/ 
noffi.yoglio rióambiara oon;,un attoichèi 
potròbbe/parere scortese,: i* alta'/prava: 
di-ìianavoieiiza/dhe .aivoi è piaciuto di.;' 
Bipstràrmiv,!;,!,,Ì;Ì-:; ;•; ^!'-"f:'r'.:~''h'v-' ' 

Questa dlitìbstraioiiaidi; bftpeyoieiiza; 
il) .appceiiXòvaSsai !eS;ye/nB:i:sono/prOfcm-{ 
danjenfe ^gratòf : Eaoendp-:'fsit/.d' ibstó':iti 
,più,;lilfgo:ia8segiianiefitój*io'-simt';laducp! 

la;,()04qp^reVqii»5tp9séggio/icbUà;;fidùcia : 
:olne, jla, ypstra indiilganzft; non niisyet^rA ; 
uie!iQ,ja..oha:::ift .Vostra.icobparàzione.mi; 
renderà non /difflòiló: ò- non péneso/ il 
d.ì.simpbgno dell' utàoio/oiié avete 'volata ', 

;d8fórii;HI|.:.i//;i: '/i',:. . • / • / / • / • / / / M , . ; - - / . / / ': .,:• '; 
, ; / ln:qnè?to ;tnbriiBnto,lit dui l'animo j 
lOpip é.peritantejOon8antite,'ònbrayoli ool-' 
ìléghi,,ohe io ; ricordi,! a cagiona'di/con- ^ 
fortp per meì/lòtradiaioui parlamentari: 
dijqti?.sto^..Consigliói :e gli eaénipi .degli ' 
uQiu.jni egregi dita; su ; questo scanno 
4'onore/mi/hanno, preceduto. Dal -ri-; 
cordo do"òi;priniaiOttangò,;sicurezza oìifi 
nelle' vostre diaoiissioui non, accadrà, 
poine. ;ii:on:é ;n)ai;acoaduto,iche dallaipiù 
ampia'iiliertà di .p#(;ola si faccia in nes-
,»UB ;mpdò ;abu8p, eidagliasempldei miei 
predecessori ritraggo liinaegnarnento/di 
.quplla serena:; e:cortese iraparziaiilàalla 
quale, .inipropongòdi renderéi.collamia. 
Bphdqtlft, :?or()ipoloso:e .inflessiMi» lomag-
gip,; e dalla iquale,attendo :i!:solo:/oora-; 
peii3o,olie;:a(aliiso0i .quello :di rendermi 
upn indegna della/yoatra:.benevolenza.' 

: ;: È . giapchè .mi:,è, apcadoto di -pietizio-
;naràifi,,,causa,,dii,onpra "Coloro ;ohe : mi 
haiin.o/pracpduto, p,oaae^tite!Ohe:diiqtte-
sta:,p'po.a%ne mi::preyàlga;-ppr.: indiriz-. 
zare(/5(ìn:,splò a n.omeinlo/.maancha a 
nop^àyi^strp, un, rei(ere,^tee,oprdia)»sa•• 

, lutò/all'nomo egregio ohe'Vblleso.ttrarsi 
a;:ppn.tiniia.re,neir.ufflclP ohe 'tanto .de-! 
gflamente eseroitó :prinia di me, iiu.sa-
liitb piie,:,gl,i .esprinia.la nostrapiù san­
tità, estima.zipne,/e/gii sporga il; meritato 
t^ibatp doii» nostra.: maggiore rioono-
soeiiza;...., ::.//. .;.Ì.Ì: 

: , /Ai rinfranchi cui: sono venuto acoen-
Uandò, un altro sp.ne aggiunge ohe più 
di.tiitti.i», qaèst'ipra, usi. rassarenaemi 

; r^9^!Cui-a,, .e, quast' è- la ;:profond8 eou-
vipzipne,: prodbtta.'in, ma.'da; :coasaetut 
diiie,/ormai lunga in mezzo a voi-, /chie 
ie'.yos|;fa;: djsgussiqnj e .i :yosin,;ÌBtaati 
niìr-p«:aî a.p sempre a,!nnaj,'aietainabila;a 

alta,,. .il,,iisnB,<i-i-*- ' ' ' ' ' ' "* provinola.; ' 
;'I^afs (jfl;da,bbiomi;tnrbi;ohe,yoi: perse-
vòrerètanejlbstudiospliaoito/eop^ tante 
di..rendere; ai nostri.mandanti.i più/tt^ 
ilii^,servizi neirordina/epotipmipp, e nelv 
l'ordine: morale, faoéndoli soggiapere al: 
minorò, saorifloip possibile, e se ai,nostri 
sfòrzi jntesi.ad aileggarire il. paso del 
tributo, provinciale reiTetto' ; non corri-, 
ipòaderà /oeija deaìdarata misurai la 
oòlpa::dpyr4fai:strisalira/a:;quelle dir 
spRsizibnì legislative ohe sotto speòiadi; 
tutela cpatringouo l'autonomia dei corpi' 
iogalì entro, i.,aqoi;angusti Couflni,; 

; Associamo il nostroivyto ai -voti ohe: 
^;^we|.).,9n.o dft:,:ttitl;e ile, Provincie; e da 
tu|ti: i GbfflHni ipweljè le iovòcate a prò-; 

mesàb riforma intese a riordinare il si­
stema del tribnti. locali a a tradurre In 
atto il decenlraiòento. amininlstràtivìl, 
diventino''finalmente uba realtà. E àa: 
un senso di sfiduela proóOSóì)» l'animo 
HOiitrbfiisi/ affidi l i ' oosolebzà'del dovei*d 
conipiutbj'e oisbrrtggail'prttppsito noti,; 
waf itìi^tìtlii n|iJnÌùtal)ilè,/di;sèrbare al|; 
raitìWalilràzibaS dèlia 'àbsÌÉ%'|)rovinoìr 
intatta l'imprónta della saggia parsimo­
nia .è imiaacèlata, la fama della più;'att-; 
stera rettitudine. * : , , 
'•'iraèìf«jiSèftt intbiiditiiòntì aibmb'iìinb 
ali'opera nòstra». . ,.; 
: ,:/Il ::dÌ3QÌ!ir|ò ifu spossò intiii<rójto(:diilap' 
ptóyatìbaV ed alla' irte viyamoiitB ap. 
•plaudito,.::T ' . -,',•; / . 
: /De' fettppi/yingtoìft il Presidanlapsr 
le'géntillèspfessioni a.di,lbi riguardo-

Oggèìitò .2,' Furono rwminatUa.'mem­
bri, affettivi .pèir, la, pominiÉ?iotie ;elatto-i 
rWé^potltfba/l/siglibri Mantioìi/co./ffi •• 
obi6i,itfai^ztn':oay...yfnoanfe «, BàorBhia; 
'I ì̂gris /̂ayvi/Mlbiièle;: ad 'a meiabri; supj 
,pÌeatl;J:.àgnòri;.,Lupieri ttvy./.parìo-.i'ed 
Anlqijitìi;iivyi/(}!b:,'fiaftista.;' ;;//•:/:!./; 

/.r.tlggbttóiSi/purdno «otnìaiiti/a';,pile-/ 
,: sìdéntèî ^òl/ìGoiisigiio djanimibiitriizlòtta/ 
'delWJàpizibiprbviuOlale: tìegli/espbstii/è 
dèllè/|iartbri,eijtt,di/lldina,; il,/bav, ayv; 
jBwtótli/dbtì. Hetrò, ,ed ,«• m8mbM;;pii 
ój)ni,-ayVC;AÌfoMò,,PériSsùti iyv. tittigi, 

'J(Ìàutióa:jdpf:::MioblÌ o/Marsilio Uedaribò. 
' /Segua' 1 •iataiTogaziooa idèi, óonarManl 
tioa Sttltó verità dèi.f t̂M èspostf'tii'uB 

'àrtiòó|ff':dt/|iornaló, dèi : quiilB si aliar-! 
ma' clie: ut#i«|qsito:iaffi<jàtc> a, tenutari 
astBrBt;yettfèyendito«sb'nza ohe l'arni! 

,niini|jti5aZiofli|i',deli'03pizio:̂ vSB;«8,/a?*qr4 
igll^ffìlf'ligiijjjpi;!;' ?:'yi'::/Uii. [ft, 8 f: 

Grbpplaro, prbsidènta della Deputa-j 
zione, :ris|pnde;; diphiarando la,: falsitàj 
dèlie; òòMf;:Ispostef • ed/iti ;; lìffff*/ :l«ggò' 
un yarbalb; redatto dal médiqò djfbttore! 
deil'.03piIMB.coi;concorso dèi/Bihdapo; 
di:'rBbr,:'ai»l';(}uale;rlsu|ta/blie/re3pbs|o/ 
di blie/tt'utlasii fu sèmpre: trattato pòur 
'àlfótto/TOratóbnta patàrnb;'diì•:l8nHtarì.; 
' 'Mantiba;Sl:'a(phiarà sòddistetb, j ' , ' ' / ; 
: ''Oggéitoi;*; Si'':preiide/atiiò di'diia/oo--; 
mnnibàzibnl; di delibafaiììbtì! d'ut-ganza; 
reiitiva:'all'àatbrizzàzionii a stara ili giu-i 
di2ib''lièr;bbii8ègiiiraii rimborso'dì epe-; 
dalìt;4;'di/mtti!iRói; : " / ' : : ' / , * 

:;'-tìggetto 5.;Rimi^ndatb'ad',altraàadut|i.; 
' ; Si''ri,tóet!!b;;alia DéputàzI<Sttè;:,par -lai 
sita/•pt'ò^ostb dna 'domìittda' ;(lr'8Ussidio| 
dal ;Pre{etto*'dr':Catanli<';per;'i/iaan&g4 
'giittdiii^'teti'emptb^; " '; - ';'/•, / / "? ' / 
;;:/Si''ptìlpQné'ia'disbiisaibnB del/ibllan-i 
' pio 'pres'éntiyò' : per tra tiiiré.l'bggett'ò' ré- i 
. )atÌTò"allS!qniS£p dalMrtqalf';ad::Ste'&-;i 
^sbrma':'dbi':''i•aali.pàtàblttie •̂ìf'."/ ;:''"•;''':'; -;-..; 
' l'il ;pt*owdèntb;dibhi&;'èperts'' la/di-; 
;tóiissiòne'&ì 8èĵ aènlo:pfdìue;dei giò̂ ^ 
': : A II /Consiglio; :i^'bviqoiila'di/Udjne:: 
•'d l̂ìlioi-a':/-'." ; / ' / ' •,///";'.''.,/'''.,';'/!;//::/:/. j 
^;'«/l. Di àoqoi3tafe/dàl;8ignpr;\^ìnpènzo.i 
Fblini,: ;;di"/ Ddiba; tutti ;/i/fàbbriijatì,i 
òrto e oprte.ii) mappa; di/Odine'/città 

;ai; tì./604, 805 a, 6a6^;8lS,,ÒÌ6 a,:nelle 
yìè'Gibyanrii: d'Odihe/e tìemonaì'per il 
pròzzo; di L 6̂3,()Ó().Q0,f àiit'orizzandiJ la 
Deputazione a stipuiar'a il ralaliiyó obn-

,,tra t̂p e .quindi ad eseguirà' tnlftii/ne'-
oèsàuri lavori/lif riduzipna; eli; adatta-
mSùto impiiciftiili ìa préav visàta ; spèsa 
;di birèa lil 50,00(),{llìi; e/bibè";sèmpre 
clip :ip stabile venga cbnsegnatb nel Ì° 
gennàio '18i)5 sgómbro dà persone e bose, 
dfil;yenditorè Fòlini, ,: / ,. 

: 4II. Autorizzare là,DBpjjtazipne stessa 
à/oònti'arre un prèstito; per una somma 
Bon superiore "a L.;4ÒO,ÒOO.ÌOp' cVl̂  
lobala Cassa di'KisparmiP.ooba/qualolie 
altra istituto ad un tassò,'lìbn .pcèadéìlte 
il,, 3 'per'oefltp ed ; ammortiz^abilà/in :8Ò 

, abuuàiità, impostandb;,il .pprrispbiidènte 
sta'nziainentp' nella 'paiìte : attiva ;, ed / ih 

;qapllà pàssiya dfil lìijà.ri.bip ' provinciale 
; slla:pàtègbrìà, (S 4|oî i»tó»ì&;(̂ ^ 
prpvyedandp àU'eveiìiiiàie /dafioiebza col 

: fondo di'L;;i300p;.ainaòpc*stanaatb,nel 
bilaìloib 1895 6 obi -oivaiwì ib '̂è 'pov 
traniiP veritlearsi àilà chliisura, degli b-
.seri^izi';i89^'e;189R'».•:•;.'/"/' ,',"-y/„; :'; 

/Pitriàpo P|jrìssi)^a,;l̂ atttioa,,Ì3il!iai.La();, 
chini /che propóna ia ; sospensiva,; ,ra-

:,-spinta,;dal .Consiglio, ÌVIila.nese,.e„RoyÌT 
glifi (deputato ;jjl}è,risponda; a; tu Ite: le 
^obbìeziqni/ijpntrarie, ; / , : ; , . / .; ,;;'.-;:/ 
. Depiani, 'Magrini,,?; Gelotii;; fiy, asten-
goup, dal voto. Il/pi-esidpnte jinatte, ai 
voti là, prima parta idèll'ui-dine. del 
giornp dell^;. pep^tazip,lle; par, àpppil.o. 
nominale, è ri,su||a,,»PEoyat,a' ooii ivp.ti 
32,̂ pontro 1,4, è;. tre,:'astenu,ti, P.o.sta ,ai 
voti la aaopnda purte, fisuftà approvata 
coii-voti.làvoreyoli/M//; /..' ; ;; ; / . ; . 
:; Risposero si i consiglipri aignori i Bàr-r 
nijba, Beoroliia-l^igrÌ8;/Biasuttii Cleoni, 
Cónpari,: Guo*vaz, ;Babris,'Faeili, Grpp-
plèrò,, iMarziu,,,iyiÌppli, ; Moro, Perissntti, 
Pinni, Pappi, Quaglia; Renier,Royiglio; 
Milaiiese,'Stroiii^ Trento, •Zanusai.;;./ • 
;,;,Bi^po8apa,;»o. i .consiglieri signori;' 
'Billii(,::.Oànlazzo,. Deoiani.Antonino, Di 
GasperOj ; Fef ro, Gpnaijp, ; Laochiu,; ; Ma--' 
nin, Mautica, M'Jrsilid.'Morpsaij Pram'--
paro, Rajnisi./Simonetti. .,/ / ' ; : ' ; 
, Si ; a|teqirero;j; consiglieri^ signori: 
Celqtti, ,Daoiani/Fraiioe8oP,; Magrini.." ' 
., Vango,noriraandati',;'ad'alti'a sedata 
gli'Oggetti/6,''8'e' 9.' '"' ' '• • -'-̂  ' ' ' '''•': 

A T V I S O a i cot tkmepet i i i i t i . 
L'Agenzia oommopoiaM. In Serbia ii 
tuiela degli interessi degli eipòrtatori 
«dìinduati'iaii italiani' avverta ohe da 
ytóo tempo ai,trovano in Belgrado in­
dividui che, spacdlaitdbsi per agenti, 

, d9(Hìano di oonahluderfl afl".!!-! ohs non 
bAiiBo alcuna basédi ierietà e aiwe^za. 

' Consiglia percffi i nostri commérbfa'nti 
ad assumere prima le più scrupolose 
infurmazioui aiilla parsone, colle quali 
antrasapr? in relazione di affari, dai Ba> 
guanti Istituti.- Banca Nazionale Sorba 
— Banca di, Credito Serba — Banco 
Aodreevits e 0. — tutti a tre raaidóntl 
in Belgrado. 

Co lon ia a lp l i t»* Da Fraltia ri­
ceviamo notizia ohe tutti i bambini go­
dono perfetta salate. Oomenìba scesero 
fino aPontebbaad incontrare gli egregi 
medici do*t. D'Agostini- a Pari, ohe si 
recarono posola eoi bambini lassù, e re 

.galarono loro dei squisiti,dolci. 
Domanica ventura altri signori an-

drannp a Frattls per visitare la piccola 
ooloflìa. 

Tveno 0i>eclale àa V e n e z i a 
a U d i n e . La Direzione della Sooibià 
per le ferrovia meridionali rata adria-" 
tioa ha, deliberato ohe nel giórno 13 
oorr. vanga elFattuato, un treno, straor­
dinario,in partenza di Venezia per U-
dina'e ool ribasso dal 00 par cento, 

11 treno apaoiale partirà da Vanèiììà 
alle ore 6.50 e arriverà a Udine alia 
10.40. 

Ecco i prezzi dei biglietti che ,vorJ 
' ranno acquistali nelìa .'Stazioni delia 
nostra Provinola, nonphè 1" orario di 
partenza dalle singola Stàaloni i ' ' '. 

S, alasss 8. otelW Purtaaita, 
ore 9.0a 
» 9.26 
ì> 9.49 
» 10.06 
» 10.23' 

S&oilo 4.20 • 2.75 
PordanoDo 3.35 2,20 
Oasarsa , 2.35 1,53 

l.Qo 'Codroipb 1.60 
1,53 
l.Qo 

Pasian SoWav. 0.85 0.80 
S. Vito al Tagi. 8.75 l.SO 
Spilimbergo 3.60 • •a,3D 
S. Giorgio Riob. 3,18 ,2.05 
•Valvasone 2.80 1.85 
, 1 , viaggili tori,prpvpnienti;,d.ulJo:;linèei 
di : S." iJonà. di Piàyè'a.;, di. ' §p|limbbrgb: 
'dòM-àBno,: pai-lii-è' bòi ; ti-èpi '•órdiiiìàri::6l2 ; 
«•:603 per /raggiurtgèìfà" 'a:/'easar3à;''lo| 

.Sp«biale.:;!;;j;.;;;!i .,.(';.;.;';,'!.;/" ;;-/>-"E.: ..''" | 
. ,,::I. bigli,a,ttl;;speoi,a,l.i';Sài!aiiiio.T:vàlldi;;;pel| 
; ritpvnp/,òpn. tiit|i: iitrèljl'jqnlinarbififlO; 
:àli;ùltttiió''tifano" dè|./gÌ,orniriT.j'i>,;pftr-; 
;tèfea: dii'ìUdin^'eipIdW' t'jlirattì.'^'/; '/ 
e /Neilgiorni 15 .e"Ì6'/-borr. ; 'allàV'Sìa-, 
zibne di Udaiè/aarànnb posti in?va0dllal 
.bigi lètti idi andata ritorno par Pontebbai: 
obi nl?a5sb;dei 59 per. cento,..i;.quijli' 
sàraniiò Validi pél ' ritorno finb al, giorno 
i7,'ài'86gubi\tl prezzìiSaobnilà ' ola&a 
lire';6.80 e-terza'3,80. ' / ' ' : ' " ; ; '.' 

t e a t r o lSflnei*ya. lei-i a sera li 
Don Pasquale ha" avuto una esecuzione 
complessi vamantèdtória, senz'altro, 
e buonissima da parte ideila signorina 
De Ros.si Trauiier. La simpatica e gen­
tile; arpista: dimostra: di; avere, iin. ; bai 
tàlantb-muiibalè;: a diSpoqo.dj.u'nà,voce 
dolcemantp;,vibrante a flflssibilissima, 
tjiialè prbpi-lu 'è: riPiiiéstà .icla, qùisalo,ga-
nera'di mÙ3Ìbàj;';n'nn solo, rba.adóhè;3à 
stare/in scena 'con mólta gi-àajià.ed arte, 
è nell'azione, non eocBdè,'pur,,dàndb pìeb.o 
rÌ8,altò,:al' p^rsòjiaggio 'di, JYonV"-, ; F" 
calorósamente/applaucjita/d.brania tutta 
l'Opera. : , ; ' ' / ' / ' / 
; Egregiamente come ogni sera il Ta-

la,ip'tn.ea,,;fil»e/ftt, ;pu.ri| apJ'^#j.^S','a#èma 
al'lMà'riioóib.e 'ài"'Ciiàobblnb."''' '' " " 

Nel ballo i soliti appljìnsi: alla eleganti 
prima 'ballerine :aignore;Gi,3plla!,Kipa^^ 
;inonO'8d'AbgélinaGpmòlli;'éd,al yàianià 
;Gioyanilfi 'CJarbbnè. /• ""/ " ; / " ' ' ' * " ' ; / ' ' 

-^11: programma par Ja pròssime "rap-
pwsèntaisiódi'è;,ùji/pò';diversb;dà quello 
ohe ho dato ièri,; perchè venne dopo 
modiflc'afój'bd è il sègnètìtè;i ' " '" 

Questa sera u.'timà dàl/i>aJi/Pa^5'8Mfe 
a pentìltìma dal;bailò J iP/iéa-i;»'.! ' ' | 

Domàiii à sera W Barbiere àfSivigtiii, 
e ultima dal ballo I Theo. Zi. • ; " " / ' ' 

Giovedì il Barbiere ài Siviglia, 6 \i. 
Gran ^t». aseguita d-A.taita ii 'óoi'po di 
b a l l o . ' ' ' " ; ' " - ' : • ' : ' ; •" , ;"• ' ' "•• , • " • - ' ; • • " " • 

Venerdì il BàrMire di Siviglia, e il 
nuovo' grandioso'ballo : i o f a . / ' 

;• • " : ; ' / lÌ,otqnisià,. :^, 

....:; CìrÌi-,.«isaHii;di:;,sesretaria c o -
nDiunalO; si terranno iu;:; tutte, lo '.B. 
Fréfgttureil 24 settembre p. v. eiseguentì, 
amma,{t8ndoyi coloro ohe, posseggono :ia 
lipaiiza tepqioa .p: ginnasialo: ed i ;,'màa-
s.tri ;di • grado siiueriore,; Chi dasiilarassé 
preparar3Ì;/eia:sa,;,iii'c8saL,proprìa,; ri^' 
0Ìxiegg9i.,sóllppitaBiaiita;«OQ'oartolioa''po­
etale samplioe, il rolativo ;naovo opro»' 
gr^pimà :;all'au,tQra: editore •Éf&is«p'p« 
|? ĵ»HR;(iniMiiaqpi via,;;S. AntoiiioV .nn 
7.),ì!;aualei,spedirà,unìtameiit8,ìad'ati nu-
inet̂ ii di.saggio dal ^Q(le(tinO'Oenérale-
dei Concorsi, olia esce periodicamente; 
iaMilano,' e :;:ripor{ft'itutti ; i^Goncói-si 
d6liq,;anjmini8traji.ón[:,gó.vornatiye,;pì'o--i 
viìioiali, poniuiiali, ópn3orziàJi,;;ferrovia-i 

^.'§^^•,blaM&*-4L;.fefttitó«?8.'?..9al!.^».i!ll,a 
vangano dittabo in: "ìàpò puTib! |'oat,i,̂ flila 
QàMktà WffioiàU 'àél 'Bè^W, m^Mbl-. 

lettini dei Ministeri, e tutti gli altri 
raccolti direttnmento io qualsiasi nitro 
mollo. 

Ricordiamo a quei signori olio ci 
mandano comunicati, ringraziamenti, 
necrologle,«cc.,ohenonatamplamoDÌante 
all'atto alfattisaimo, a» non nggiungoaa 
la spesa approssimativa por l'insertionR,-
come pure non facciamo invio di oopiu 
del giornale a coloro ohe non ne. acte-
cipaiio il pagamento. 

• • L'AmminiUrasrione, 

I l u o i t à uàansèa. 'Ofl 'érte'ratte alia 
locala Uongregaziona di Carità in morta 
di Tavosanii Etitabetla: • 
Telii li famiglia lire 1, Magistria Teresa 

VI. 1, Zoizuiti Teresa ved. De Nardo 
2, Petiacco Maddalena di S. Vito al 
Tagliamentp 2, Capellari Vittorio 1, 
Brusadola Antonio 1, De Brandis fa­
miglia 3, Polarai Giuseppa 1. . 

di Ferrucci Giuseppe : 
Orossor ' Fernando lire 1, Borghi 

Fanny l 
di Tambiirlini Natnle; 
Lavi avv. (.iiacump lire 1, Levi ilw-o-

calo Giovanni 1, Baaohiera. avv. Gia­
como 1, Toliini famiglia 1, Uiorii 
Giuseppa I. 
Le oltorto ai ricevono' proasO l'ufflcio 

della Congregazione, e dai iibi-al fratelli 
Tosolini piazza V.. B. e Bardasoo via 
Moroatovecchio. - , 

— Per l'Istituto Derelitta in . morte 
di Tavosanis Elisabetta,: . 
r'rauceaco'Pértoldi rag, lire 1, famìglia 

nob. Lombardini 'Urei , Dabalàconte 
Marco lira 2, Battiatellà ISduardo 1. 

di Giuseppe Ferrucoi: • 
Gio. Batta Marioni lir,q 1, Girolamo 

Raddi lire 2, Bevilacqua prof. Enrico 
1, Famiglia d'Aroneo 2. 
Lo offerto si ricevono nei negozi Bar-

duaoo, Gambleraai e fratelli Tosolini. 
— Par r Ospizio Tomadini in morte 

di Tavosanis ìilisabeìta:' 
Teresa De Nardo-BiJioi lira 1, 

! MICROBI £ LUCIBNZÉL, -
h% aaovA icopgrta pot la guarì^ìótie dalla Hai 

hft (tostato r^Uentioae Q. t'antuuftiione dagli 
BOÌODZÌBU ed ha cooamoeBo di viva ^peraoia 
tutta tu nptnerjoa falange degli amcoalati e,'df 
911DIJÌ cho, eoi cuor« tìeuxUtOfVeÓQaa i loro cari 
spMgaorsi leutamaoto giorno per giorno, venia 
QuUa potar faro par salvarli. E ĉ Ueata volta! la 
flooporta ò proprio vera fld autantioa, i>Qfohè ai' 
iodata B comprovala da numaroal a itrepitoat 

Qiiasto nuovo ritrovato à preparato dal pr̂ f̂. 
Gaetano La Farina^ raloattsWmo chioiico iti 
PaUrmo (VÌR Tornlorì, 65] a consìsta in Un po-
idoto apitÌBettico iflcondo la formula del dottor 
BaGdJorn, oha uccido i inlflrobl ««usa puato in* 
lacQare rorgauiamo umano, Sotto^^osto all'ofiamo 
dal conilglio rnadlcof dopo molti «sparioionti ò. 
alato rìoQELoicioto l'unico medicamento oh», fi-
nalmeotOf ta icion^a poasa oittlta eoa auflcoifo 
contro la luberoojoii. 

I A Bua aziona ò pronta, onerglca, rapidisalmaf 
DÌ cho moìEÌB3Ìm! ammalati di tiiì, aactta ai se­
condo e (orzo «tàdio, aurati oo( fanaaco 4el 
|,rof. La Fariafl, accusarano tosto un notevole 
mlglioraraonto nella condizioni genoraii'; la fabbro 
dimìntil graiìaismoQto 0 poi soomparve del tutto; 
ritornò l'appetito; aumeutarono lo for^o; la rè' 
epiraniODe li-feca llbsra, ò in brova volgare' di 
tempo esEÌ guarirono oomplelamente, Kìrliultati 
del pari zplendidi si sono ottenuti anche in vario 
afiazioui di polto, broocbUi, catarri poliùonaiit 
eoo., fil oho il profeasoro -La Farina non oa piA 
Olirne rÌMpoadere àììa in^aitd ricbioate dal ano 
ipeciacD, cho gli pccvoagooo da tutto le parti. 

Quali immooai.progruaai ha portato nella me-
dicìna lo studio doì micfobi I 

staziono di Udine — U. Istituto T.ocniCD 

Altom. U6.10 
liv. dal maro 
Uioido relat 
Stilato di cielo 
Acqua cod m. 
£((iirezÌone 
f(vel. Kiloot. 
Term. couti 

•p^~«i»,.«t , . (raiwaima 83.0" 

, Temperatutfi minima all'aperto l ? 3 . 
.'Nella'notte .—• j — 

Vont] deboli intorno, ponente -^ Oidio SQt̂ n̂  
qualche teiaporalo al nord. 

CORTE j r A?®*'^^ 
0, tentata •yioUsusfà. carn^ite, 

Udienza deì'ìà'agosto." ';, ' 
^resiode jl qomm. Vittorio ."Vanzejitii 

cousiglisre della'Oorty d'Appello dì Va? 
nezia-, giadior i dottori Zatìnttà e' Gog-
gioli j iP, M. il Procuratore dal'Re cav,> 
Caobelli. . ., ,., • i • : i.-: .' I ii-;; 

Difensore rav7.'DomeAÌoo.j^i^lal|, | , . 
Causa contro Giuseppe SaVàfo _d{ 

Luigi 'd'anni 84, ' nato-, 'a iUpl'tegliand,' 
residente in Udine, ex operàiii tflla'For' 
riera,, condannato,,.juecidivo,' datèoutO' 
dal ;27 aprile ,1§94,, |m_patftto,!, a .di-ra-; 
pina di un naii^ î i, p,r,efloji!ai ^e^vajpra, 
di'lir'd 8'boràmeaao còri'minaooie*nella'; 
vita a mano armatWin'da'nn'o* di ,Bbiì-' 
venuta Gori ; * ,di' tentàtafoonitin&idjie 
carnale, pon r^;iol6pz9,.e minapoìe-in fiVei-
gii^di^o d?Ha.gÌQy|i\9^ta .Biia», ;?9,B.ttWi,l 



IL F R I U L I 

L'accusa suona in qnastl sansi • 
Nel mattino del 20 aprile 1894 Gori 

Benvenuta portatasi nel oampo detto 
via dèi Oavaa,' distante da Carpeneto 
olrea an ohilometro, attendeva a far 
pascolare dna pecore. Verso le 9 ant. 

,19 ai avvicina Utt ladividao di statura 
piuttosto bassa,dell'etidiciroa SiS anni, 
con óappalló color caffè;acuro, sohiào-
«lato, con tese larghe e òori nastro nero 
lucido; e le fece delle proposte oscene. 

• La Gofi sì riflutó, ed allora quello 
sdoaosciuto, estratto diiascsiun oOltallo 
con lama fissa Bèi nwnlop, glislO' puntò 
al colto itopcdéndoledi gridàrej con l'al­
tra mano le t^lt^ gli; « rMi in l dalle o-
réoòhie, e fflhiaeoldfiaofa nella vita la 

, ingiunse! "iJi ) ì^^ft iesaro Itflccaduto ad 
al?unà, e, ;,sì MToBtanò. -

. > 'i'ixitt'dopó, tra le 9 e. Ii2 « ìé 10 
ani. di quel medesimo giorno, lo stesso 
aóonosolttto si recò nel fondo, denomì-

'• nfftoAiiphie.jslliS 'distanza'ili mazzo 
; ; chilometro da Carpeneto, nel qual fondo 
;! trovavasi pure a pascolare le pecore la 
' giovinetta Zauutti Elisa di anni 14 non 
;; „oo,BipiuUtLa.d,,;asB.M:tetB«i» Che-, Oostfli-r.éra 

sóla I afferrò tra le braccia, la trasportò 
nal.fottdo.di.uo fosso, la .sollevò, la sot-
t«Bs;é'otìm'pi'é'tl'ao altri "a'ttf tentò di 
oongiuogarsì,,earHal(Bente, nia non. vi 
HUsci poló,(iè la, Zanutti con uno sforzo 
riuso! a svlóolarsii dando a credere ohe 
sopraggiungesse spo padre. 

Lo sconoséiuto, trinando di .essere 
sorpreso, fiiggl minaooiando la fanciulla 
Oòn/na coltollo Osso nei manico. 
;• 1' fatti sopt-ft tìSjiostr risultano provati 

per le atóhlaraisioni delle daàneggiale e 
. ^qeijesti, _di_ |in'iàodiata _ conquostiouo, 
',ttimohSpet fi rloupero degli orecoMnt 

« M . fnrotjtj'sequestrati"al Mónte di 
Piata di Oci^e:, 

•'••Suffloienti'indizl si" sono raccolti a 
éaì'jdo di 'Gii(seppe S4vsro per ritenuto 
responsabile'dei-due reati a luiasoritti ; 
ed ihvero egli venne' rlflouosoiuto non 
sólo' dalla Gori Benvontita, ma anche 
dalla Zanu'ttt'Elis.a, e fu del pari rioo-
no^pinfo'da,''Mìoéìla Lucia, por l'indi­
vìduo cti'é nella mattina del 20 aprile 
1894 s'aggifava nelle vicinanze di Car­
peneto. ; '• ]/• 

MsQ SaVaro consegnò gli orecchini 
a sua-madre; che andòadimpegnar l i 
ài Monte di JPietà,' né ha sapnto.giustl-
flcaru9 il possesso, ed'il coltello sequ'a-
strattì in oiiifaj^u^'ioorrìspiittde por fórma 
8''oólor« d^ì '^aajóo a quello di oiii egli 
,8i"8et'vl.per'niìnacolare; ed anche iloap-
pello, sequesti'àto è stato' riconosciuto 
pèr'tiuelloqhs .àVevain testa il giudi­
cabile nel giorno; ?0 aprile. 
l'Ai dibattifne'nt'd (ch'e'ài tiene a ^ort'e 

chiuse) l'accusato nega tutta le circo-
s'taiSì!9f-Josts'a''suo' carico: giu'stifloa il 
possessQi dfiglif'ol'ecchini dicendo che li 
trovò in terra 4a^*nti la birraria Bur-
gliart, fiio'rì'porta, Aqùileia, mentre 
tagliava à mezzo 'un zigaro toscano. 

Le danneggiate Qori e Zanniti, invece, 
conférriiano. pienaniiente i fatti e di ri-
ooaòsc*9 iI'Sàvaro per qaell'ìndiviiluo 
che usò loro le violenze il 20 aprile 
i\nno eorrente. 

L'imputato continua a negare in loro 
confronto, e dice ohe esse si ingannano. 

Si«' Biforma dice oh'e'uii decretò del-
l'óiìor.'.Orispi stabilisce le àllribsziofli 

.dell ón.' Galli, ;sótt03egretario' ' di ' Stato 
agriuferui. Cónàisteranno nel disbrigo 
degli, .àfl'ari di ordinaria amministrazione 
ad-a'écezione dei traslochi e della uo-
ml,|ia,'dei prefetti .6 degli alti'funzio-
n|riir*;'.-,,^_ .'• 

/,; -, Filoiai-ir'Mte.glìAtfas 
' Notizie-da fonteiinglese .recano che 

il capitàrio'Pilonardi"attaooó gli indi-
^^nl Abgallas ohe aveva'i)'o'„a^Salitò' al-
oùóg'.òarqvàne italiane,'e';iiibattè, pren­
dendo loro ostaggi, i • i • . , i • 

CraiELLHD ATERSA 
.Scrivono al Gùrriere di Napoli da 

Aversa, 10 agosto: 
« Un giornale di Borea fu il primo ad 

annunziare ieri l'altro il decesso del 
commendatore i_ e tutti i parenti che si 
trovavano a Roma immediatamente par­
tirono, vestiti a lutto. 

'Arrivarono qui ieri nelle prime ore 
del mattino quando gli strilloni per tutte 
l^,.n9.;c|i ,j4^?rp%;i grillavano ! A •moria 
'e'CùòmìeUpI Paco iljjpo giunsero gli 
alt'^i fl^iid^l-.GuóinielIóda'ISapoU. 

La mesift" comitiva si'fermò in uno 
degli alberghi della ci t t ì mentre uno 
deP parénti sì recava dal dlrettoi-e dèl-
l'flàinlnìstraziùne carceraria, qàV, Msl-
daoea.'-per -r^ccqglie're le; notizie ' degli 
ultimi Hipmeiiti iiyii^ dell'ex .direttore 
d9j.:B^qC9'dÌ,WppIi. ; ',,, , , , , ' . 

,,̂ 1) .fisfUj ; ^ | | p e i » , ,ohe,Bra,rii,9as.to .for­
temente' soi'^resofee m'9ràv%ltàto "''della 
notizia data dai giornali giunti qui ieri 

m.itllnn, senza perdere tempo corso al 
manicomio giudizìnrio, e 

-— Vedile,-pcK'io con vn morto , ~ 
disse ni Cuolijlello, al quale mostrò i 
giornali che annunziavano il decesso di 
lui. 

•CacinieUo sorrise freddamente, ten­
tennò il capo e non disse una parola. 

Al Maldaoea, meolra usciva dal ma­
nicomio giudiziario, si 'presentò con le 
lagrime agli occhi il figlio di Ouoiniello. 
— - È un brutto scherzo •*- disse l'è. 

gregio direttore delle nostre prigioni — 
Papà sta bona. 

L'altro dubitava tristamente. 
, —• Assicuratevi — soggiunse il Mal* 
dacea — papà sta beuissiino: trauquil-
liMate,Ì.VQsirl.parenti. . 
, •'• In men ohe si dica il figlio di Cuci-, 
; niello corse all'albergo, aboraooiòtipiiuta-
gendu i suoi, e disse, ohe era inesistente 
la dolorosa notizia data dai giornali. 

Poche ore dopo la famiglia ripartiva 
senza ^federe il tsolusa. 

' • . • » " ' 

* » 
" Vincenzo Ouciniello venne qui am-

malnto: le forti emozioni, il disagio di 
«a viaggio penosi), lo resero .soiferento 
per parecchi, mesi. Gli si .assegnò una 
Mila d'isolamento nella reòlusione, oVtf 

.stette por olroai B mesi, ' 
Nel primo tempo tetcoe n\a!i neon Ica, 

'jhcoroinoiò poi ad adattarsi'al nuovtìrà-
gliae di vita, e oaroò uno svago nella 

Téttur» di libri ascetici e di stona. Ogni 
giorno riaSveva lettere dal ' suoi : egli 
-aspettava con ansia febbrile notizie della 
sna famiglìn, alla quale non poteva seri-

S'tere non permettendolo i regolamenti. 
•• -Dopo 5 mesi di degenza alla reolu-

• siòne, peggiorando ancora la sue con­
dizioni di salute, potè il Ouoiniello ot­
tenere il permesso dì passare al mani-
òomlo giudiziario, nella sezione invalidi. 
• in questo nuovo soggiorno migliorò 
sempre più, lino al punto di liberarsi 
dall'asma ohe da tempo lo affiggeva, 
.tanto ohe -si potette adibire come sari-
vanelto. 

Ed infatti egli cura la tenuta dei re­
gistri di •oiUidaMone> -Nella ore Ubere 
leggo Instancabilmente.' Ora'impara l'in­
glese. Egli è tenace nei suoi proponi­
menti. 

La lucidità della "sua mente è ecce­
zionale: è di 'umore- gaio e non parla' 
mai del -suo passato. ' '. 

Non brama risedere i suoi, quantunque 
1 regolamenti autorizzino'i detenuti ad 
avere un'colloquio; .dopo ' 6 n^esi. Egli 
non vorrebbe subire un'emozione dalla 
quale risentii-ebbe tristi e dolorose con­
seguenze. ,;. 

Anche ora riceve quasi gióraalmeote 
notizie delia- famiglia. Spesso sono tutti 
i figli che scrivono oòntemporanearaente 
con lettore sognate» bruno. 

La mattina si leva per tempo, disim­
pegna il suo incarico con abnegazione, 
e quindi si d i alla lettura. 

Il suo trattamento dietntioo è come 
gli altri detenuti infermi; brodo, arro­
sto, e 250 grammi di pane al giorno. 

Fiuta tabacco, e non può assoluta­
mente starne senza, 

.' 'Evita la compagnia dei''recliis'i, dei 
guardamatti e degli agenti di custodia, 
preferendo starsene nella sua cella, ag­
gregata all' infermeria. . ' 
.'.Ora, ripeto, sta ;banissimo, e .forse 
passerà parecchie primavere in questo 
penitenziario ». 

dei monopoli, non essendo an­
cora compiuti gli studi rolativi, 
né la (luestione delle spese mi­
litari, porche soltanto in set­
tembre .saranno note le eoaolu-
sioni della Commissione dei 
Genei'flli. 

Il Consiglio delibererà anche 
sopra qualche riforma ammini­
strativa da attuarsi con decreto 
reale, essendo appunto prossima 
la promulgazione di qualche 
leg^o importante di riforma ocr 
gaoica, per decreto reale. 

^ 

«Corriere commerc ia le 
Sete. 
Milano, 13 agosto. 

Le richieste udite ogKÌ sulla piazza, 
abbastanza in buon numero, erano la 
ripetizione di quelle della settimana 
scorsa ; e.ise si riassumono in greggia 
belloe correnti e sublimi nei titoli 8|10, 
Oild, 0'tondi 13(15, ]4il6, e in organ­
zini a trama di titolo fino e finissimo ,• 
di più le solite raaline di bel coloro 
dai 10.ili 13 denari. 

La deficienza di serie oflerfe od a 
prezzi bassi da una parte, nonché l'in­
differenza, di vendere e il fermo sostegno 
dall'altro, furono la cJinae per io quali 
oggi poco venne'combinati). Aggiungasi 
l'assenza .di molti nego^jantl della città, 
o.isa S)|.ta al lunedì, miin'i-o assai au-
montalo oggi, essendo raercoledi.dl 
nuovo, festa ed approfittando cosi di pa­
recchi giorni di riposo. 

(Dal Sole). 

X i a t l u ó u t U c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 13 agosto 1894. 

tti 
L'avv, B. Oalderini, segretario ge­

nerala dal CluH Alpino Ilal(ano a To­
rino, ha compiuto felicemente collo sue 
Aglio Anna Karia. e Sola Maria, il 6 
e 7 corrente, la traversata da'Courma­
yeur a Oharaonix par il colle e il ghiao-
oiaio dei Gigante e la Mèr de Giace 
da Montauvert. Questa traversata me­
rita menzione'~f)èr le'difficoltà, notevoli' 
ed eccezionali, ohe presentano i Seracs 
d« Gèant, tanto più ohe una delie figlia 
dall'avvocato Calderini, Anna, tocca ap-' 
pena i 12 unni, e può torse dir^i ohe è 
runica ohe a quell'età sia riuscita a 
fare quel passo. Ma le figlie dell'avv'o-
cato Oalderini non sono novizia all' alto 
alpinismo,, ^vando essa già fatto or sono 
due «nnl l'ascensione alla Capanna Gni-
.ifetti, e l'anno scorso la salita al Lya-. 
yooh e il passo del Taodulo per Zermatt. 

, té ~ 

STABILIINTO AGRO-ORTICOLO 
S . D U R I & O . 

ODINE — Via PracoUuM N. 66 - ODINE 

Questo Stabilimento fondato fin dal 
1868 è fornito di una rioohissima colle­
zione di pianto decorative in piena 
terra ad in vati, per salotti, terrazze e 
giardini, nonché di sementi e bulbi da 
flore, sementi d'ortaglia e di grande 
coltura. 

Nel prossimo autunno può disporre 
di gran quantità di scelti fruttiferi d'im­
pianto che cederà a prezzi di conve­
nienza; sarà pur provveduto di una 
grossa partita della ricercata patata 
Btane-Rfeseti di straordinaria fertilità 
e buona qualità ohe cederà a prezzo di­
sorato. 

Nell'interesse degli amatori di piante 
d'ornamento ili vasi, lo Stabilimento è 
provveduto dei sali nutritivi per le me­
desime 1 quali servono a dar loro gran 
sviluppo a mantengono lungamente la 
loro bellezza. 

Eseguisce qualsiasi lavoro in fiori 
freschi e sacchi: bouquels, corone mor­
tuarie ecc., disponendo di copioso, as-
assortimento in blonde,' nastri ed og­
getti di fantMin. 

Brezzi modì«ÌBBiml 

D'affittare 
vasto appartamento in secondo 
piano. 

Per infoi'mQ.zionì rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Pd«i;h3 
Per. 
Pomi 

.Prugne 
Bttrfo 
OalIIna 
Oche m 
Pomi ̂ \ ttìrra • 
.TagoUno ;. > 
Pagiuoìi dì Biaaora * 

> alpfgiaai -. n 
..Cova «Ila doz-ilaa 

al mintalo da lira 10.— a 40.— 
> 10.— a 80.— 
, 7— a 10.— 

» , . 7.— a 18.— 
al kilogramma . ,—a. .— 

. U— a 0.— 

. 0— a 0.86 

«" . - a 65,— 

Bollettino del la B o r s a 
UDINE, 14 agosto 1894. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I . M A T T I I S O 

Consiglio di ministri. 
Roma H — L'on. Crispi ha 

convocato il Consiglio dei mii 
nistri per giovedì; nel qual 
giorno si ti;c>.vprai;!OQ. a • .Roma 
tutti i miuiski.. . 

. Il Consiglio esaminerà le que­
stioni connesso al.bilanoio. Non 
saranno trattate le questioni 

Ital. 5 V, contanti 
» fine mQsd . . . 

OWligazioni ASM Boolos! 6 •/, 

?«rnivi« mattaiooaU 
S Vi Italiana 

fondiaria Bano» d'Italia * •/« • 
• 4 1 / . • 

" 6 »/» Banco di Napol' 
Per. Udioa-Pont 
Fondo Cassa Ri«p. Milano B»/, 
Ptostito Provinola di Udina . 

BwM d'Italia 
. di Udine 
• Popolare Frialana. . . 
• CooperatÌTa Udinesj . . 

GotomQQio Udineaa. .' 
> 'Teneto 

Sooi-iUi Tramwla di Udina. . . 
• tur. Meridionali 
• • MeditoFranee 
i laml i l e « a t a i a 

•Franda ' . . . , eiid^aè 
Germania * 
L>ndra . 
Anstria e Banconota . . » 
Corone . . . . . . . . . . • 

f̂tpoleoni 
Ott iot l i lUpueoI 

ijUiurura Parigi sa' covpons . . 

Tendenza buona 

13 agda. 
89.10 
89,6!» 
B8.V, 

297.— 
289.— 
4 7 Ì ; -
470.— 
4 - 0 -
4 1 5 . -
i i 0 6 -
1 0 8 . -

•12ì.— 
U S . -
116— 

33.— 
1,100.— 
2 0 5 . -

7 0 , -
eat.--
461.-

I l i . 
187.-
27.91 

884. Vi 
U 2 . -
. S2.18 

80.60 

14 agoa 
84.60 
89.80 
88'/, 

397.-
269.— 
47(.— 
470 — 
410.— 
tlS.~ 
BOB— 
108.— 

717 . -
U2 . -
116— 
SS— 

1100.— 
206— 

70.— 
020— 
451.— 

l U . -
187.10 
27.88 

224 •/, 
U 3 . -
28.22 

80,60 

ANTONIO ANGELI, geriate reaponsaUle. 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
|eiP»iatiSta|iiii!iiFitao 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor HiOrr̂ niK» 
d Orlandi di Civifiaii.>, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Per quegli' articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire SOO, . 

Acili lMlCHBlERfidFla) 
"JOHAMISBRONra,, 

Medaglia d'oro a Parigi i S 7 8 
8 Barcellona ISSs 

Diploma (Sonore a Orm i$80 
e Trieste J88S. 

alcalina, acidula, ìltica, ferrosa, soawa 
di sostanze organicbe. 

,1(8 più eeoaoBsloa fra le migliori acque 
medicamentose da tavola. 

Surroga oomplatamanta le più celebrata 
ac<!ue minerali deU« loataas &ati di 
Bilia, dieseMbl, Viobjr, Teniaoli», 
SeltetB. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, d! com­
posizione conforme a qualla trovata 
dall'illustre chimico SottUeb, dal eav. 
prof. a . Nalliao dirattore della regia 
Stazione sperimentale agraria di Udine 
e da questi diohiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Oleichenberg esiste un, rinomato sta­
bilimento (U «ara. 

D'affittare in Tarcento 
in posiziose oeatraUssim» 

O A ^ A C I V I L E 
Toleado anolie ammobisliata 

'- B U E H E i a O S I 
Per trattative rivolgersi in Gemona 

presso il signor Giuseppa da Carli od 
in Udine all'Amministrazione dal Friuli. 

Da yeiidepe 
Quiafali aÒ9 Qcuo di 

montagna veijdhio di prima qua­
lità pressato. Prezzo di tutta 
convenienza. Indirizzo presso 
r Amministrazione, del Criuli. 

CON A C A P O 
il comm. C a d o S a g l l o n o , medico 
di S, M, il l^e, ed i signori comm. LiUlgf 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
' f e t i , oavaliar prof. P< V . D o n a t i , 
cav. doti. C a c c i a l u p i , cav. professor 
M a g n a n i , cav. dott: O n i r i c o , in 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenuto, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UIICO ED ASSOLUTO 
UACQUA pi PBTANZ 

per la Gotta, Eenélla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati par aziona poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsia, inappetenza, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le favmaoie e 
drogherie. 

Hco & Zavagaa 
U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 

Vendesi nelle primipali Farmacie 
e Drogherie. 

Stjabiiimento bacologico 
•PPE ?iCI i Miii 

OÀSSÀKO MAamao (aaiut^e) 
Nel mentre apro, pel futuro 1896, la 

sottoscrizioni al aeme-baohi, vero cel­
lulare, di mia produzione, prego'i 'si­
gnori bachicultori anziché rivolgersi 
per la ordinazioni, alla Ditta Vincenzo 
Morelli, di conferirla d'ora inpanai al 
mio rappresentante generale » l g . A . 
V . R a d i l o , Suburbio. Villalta, casa 
march. Mangilli I n U d i n e , • opp.ura 
al suo incaricato ètg..Norsa Alessan­
dro, Via Tomadini 50, autorizzato d'as­
sumerle. : 

Avrò, come sempre, speciale cura di 
servire la mia. aniioa e pregiata clien­
tela della Provincia di Udine colle solite 
qualità di samenti, specialità del mio 
Stabilimento di confezione, giallo puro, 
reinorociato<\ poìigiallo, ed incrociato 
biancogiallo, ohe anche nell'or spirata 
campagna bacologica tanto si dìstinsaro 
per resistenza, per la qualità e quantità 
del prodotto. , 

l programmi colle condizioni s'in-
•eiaìw a richiesta. 

6. VINCI:. 

C o n s u l t a z i o n i p e r m a l a t i 
d ' o c c h i . Il dott, Giuseppe Petruooo 
dà consultazioni par malati d'occhi, ogni 
lunedì e venerdì dalle o.ra.lt) plle-iS 
ant,,..ne! suo studio in,via Zanoh n. 1, 
di fronte alla Chiesa di S. Nicolò. 

C o l l e g i o m a s c h i l e p r o v i n> 
c i a l e d i V e r o n a par tutte le scuole 
elementari e secondarie ed, altri isti­
tuti autorizzati. Reso più adatto. ' alje 
presenti oondiziont Bp'anziarle!dalle classi 
medie. Vasto e sano locale, cantili, pa­
lestra, bagni, chiesa, cure .igieniche, 
passeggiate quotidiane, trattamento.- di 
famiglia, inaegnameoti gratuiti: disegno 
geometrico e di ornato, canto * corale, 
ginnastica ed eserciti militari, scherma, 
nuoto, danza. ' ' " 

Retta lire 450. Spese individuali stret­
tamente necessarie, p rigorosamente con­
trollate. 

Posti gratuiti e semigratuiti. 
Orarlo Ferruviai^io 

(Vedi quarta pagina) 
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GBASSI E COEBELII 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni fflods - Peilicseris - Impermeàbili - Specialità 

Via Paolo Cmoianì e Rialto — UDINE ~ Rimpetto al negozio Volpe 

AssortiiDeBto Me estere e oaÉiiall 
Si assumono commissioni per confezione tanto par uomo come per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

biaogno di prova) taglio elegante e preciso ed uh accurato lavoro.. 
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I L F R I U L I 

Le insemoni per 11 JPriuli si ricevono estìltiiivàmente presso rAmministrazióne del Giornale in Udine 

L A . jyEIGIjiIORE! A.GQtXJA 
PER LA €ONSEftVAZIOr^:E E SVILUPPO 

111 : CiPILLI E ilLLi i i i i f : 
Iia])arb« ed i oapelll 

aggiungono «lljuomo »• 
spetto; d i , bellezza, di 
forga B di senno. 

Yomrnu&tÉBM tipmiif 

Il Ferro-Chlnn-Bialcrl 
liquore fin de stóofeperòhè alla;ibontà 
e squisitezza, unisce l'igienerrinforaa 
e fa buon sangue. ' >! 

.ORAUIO. , FBi|l^;i^p4ii»i|Ji'; 

Pàritma Arriti 

•mSL 

I , ' aeq ian d i € h i n l n a i d l Aiiigela Miso^né: e. C. è uiìijllquido rinfraseante e; limpido ed intefamenti ceinposta di 90.itante tonico vegetali. É d'inesl'-

imabpe bsntà.Nptt:cambiarilieólora ì d oapelli'e''aé1Ìa*tórb«' é'iie'impilìsce la oidiita |)reinatttfa. Essa b» dato risultati iminediati e aoildisfeèontìssimi àiicbe quando la ' 

loadnta giornjitiériideitiàpaljiVéraLfortiMim'i. E voi o àìidi'i di finiiglia, usate doU'iió»!!»» «Il: ©l i ln in» d i 'Aogrel* Ml^vi ie « i C . pei Toslri;.fìg|i dnracto l'ado-. j 

l'Iesoenza^ e fetta ^mpre oiintinSiireU'aso e loro assicurer^^^ , . ? \ •:•'•'• 

Tutu coloro obs hìniio i eapalli 8am.a,:robuftt,<ÌPVr6bborp;pu^?^:usHe r::»eiinn d l i C AoifOli» Hlt^'aae B G . e cosi. eVitorela il pericolo dtlla;! 

[ovoniuale caduta di e^si e, di vederli imbiancbire. _ 

Si venie io fule IJlacoD) da U r o » o t .SO.ed in, bottlg|ìej,i|a}Ì''f'* ?<'• ' '* **•*" '"''1"%.''?! "" Porjl̂ e sp|di«ioni por paocoi postole aggiungere c e n i . »0i 1 

A Udine,dai: signori ! Masèo: ÉnèfèiJ'eljmèaglrafa, FHÌelli#U'M«zì'^MrBCÒhlari, MiniSini Francesco droghiere e:Fabris Angele 'fermàoista. — A Maniògo da Bo-, 1 

M. 2.— 
A villini* 

8.6B 
0. 4.eo 9,10 
M.* 7.oa 10.11 
D. 11.25 141S 
0. ÌKSO 18.20 
0. 17,60 ,2M6 
P. 20.18 23.05; 

|2) 

Pqrimu 
'ni Viìéiit ' 
D . . i M » : 
Q. 6ja 
o., ip» 
»;• Aso 
a.'i»i8 
emiM •> 
0. 

U IÌIUIÌR 
•"7;18 
; lOil» 

.18.34 

"•mm. 

Quello Iraoi) al ftiima a Pjjtdeaoae. 
')'!Wè-d« Pótdsitónii.;" "•;'^'''/,,;',V ' 

OACASARSJ. A SFILIMBIR^ 

0. B.30 , 10.16. • 
M. 14.45 16.35 
0. 19.15 20.-

raiiga Silvio farmwista.,— A Pordenone da Tiiìiai Giusoppo negJZfàiita., — "A Spilimbsrgi da' Orlnn 11 Eujeniò e dai Fratelli,Larisa. 

A Gamona da Luigi Billiani, farmacista. ,, ' : 

> A Tolmonzo dà Cbinssi farmacista ! 

lOTlCA FONTE PEJO 
: : , l|eWa,'alleEpsl2ioiii4iMo, Fw^ 

La sottoscritta direzione si pregiai avvisare là spettabile clientela,: ohe la mondiale-àliVTZCA FONTE PEJO già diretta per, circa 30 anni dalla DittaiCarlOi 
Borghetti di Bresàia, ora è passata,in Spropriètà della hiitìva Ditta CHiOGNArMORESCHINI'di Sresoi'd'ixi forza dell'asta 27. luglio, 1892. Perciò si prega .indi-, 
rizzare tutte le ordinazioni alta soWosi^rittarnirjésionel'FzWPafóisiioyecc^^^^ 2056. Onde poi non abbiano a succedere e^Wtiooe si avverte ancora: ohe. la iiDitta: 
Borghetti,esasperata per la perdita dell 'antica Fonie P<^o, ora tenta di smerciare l'Acqua del cosi dettosÈontanino:(già'diretto .dal Signpr.Bellocariì.di -yoròna) 
sotto il home di Fonte Comunale di Ptijo(ohe non esiste) onde'confonderla aoUa rinomala Ahìica Fonte di'Pejo, dove da secoli vi,:Sono gli stabilimenti:di cura. 
Chiedere perciò sempre ACQUA DEL f ANTICA FONTE PEJO, ..nou soìamente ACQUA. PEJO, e ' ciò ' ne r 'non restare'ingannati ool:Fontanino, 1,'acqua della 
rinomata Antica Fonte Pejo, si può à-vfere in ttìtt6-l6-:pHnci|alìifarma(iie del Régno. :' •. „ . . , ' , ' , . : ; : 

Depositò in Udine presso le Farmjioie .Comes«««!V-.ii'afes,e.,Comeffi, 'i ! ì : ; Za Ilirezione:\ CBlOGHA-fMOBESCmM, . : 

DA OnlBB ' A F O K T B Ì I Ì A 

0. MS 9.i-
D, 7,56 9.65 
0. 10.40 13.44. 
D. 17.08 Ì9.09. 
0, 17.85 20,80 
Oelncldenza — Da 

al a ore 10.12 à 19. 
ore 18.18. 

PA»Vtl'lllilimW^'^'eit*1iA 

ìluìo, : 'WM 
o.'*'iT.55' • ' . ,'is;si 
„i!'A.I !J,.L.!.»i 

DA .VONTUIA 
O i ' ; B . * ) • 
;D;! '9.29'"'''^ 
0. 14,89 
;0. W.55 , 
0, .18.37 

A c g u i 
•»:aS 
l 'IM 
1».06 
19.40, 

Partógroaro " pw ,V»9'1» 
'.52';Cg;'reS«ittf tó*|ffll« 

DA CDINS 

0. 7.67 
M. 13.14 
0. 17.28 

A FURTOOR^ 

9.57 
15.46 
19.88 ' 

DA BDIHtt: 

M. «.10 
M. 9.10 
M. 11.30 
0.'16.40,' 
M. 19.44 

9 i 4 i ; ! 
9 .41 

1?.01 
, IKO?!' 
' !Ì0.13 

OA:»U»tWIR.' 
M, 8.52 
,0. lim 

A ODIIIR 

i»;87 
'W'-ql^ibAÌI " 
Oi' 7.10 
M. .9.68 5 
;M.|.IS!,W'' 

0.1839; 
0. ».30' 

'"'7,88.'-
10.86; 

' .18.'».: 

MBS 
' DA U D I R S 

M;S''a.66S' 
0,! 8.01 
M. 15.42 
0. 17.80,, 

:19.8a 
. ao.4T<. 

0 ; Saio 
0, .18JS5 : 

|*!t„17,40i. 

> AIOBIM 
1T,«7' 

•rM12.)SSi 
lft65 
liso 

ORARIQ DELLA TRAMVJA A VAPORE 
., f,,. IPIMSIÌB -8*»,.;OAflj|iiil,Bt:?:;-* 

PiiHttui Arritli 
) òV'llDìilR ' A'i.^ ttAltlRLR 
. B . A . 8 .— i * . 4 a I 

B.A. ll.jlO, :,19M. 
R, A, 14.45 16.38 
B;;A- 18.10 19.6à 

^VERA;':TELA!ÌÌlMfiBÌGi 
QAl%^£,m 

Milano - Farmaoia ANTONIO TE«CA, s^ppMaora: a, qa| |8pi,f«;<in| |l |^lio : 

'»':''-'-'Mn,fài(H^|i|o;.oliijnioo>;^à'éi^^^ '^''••'fì ''.'"'. , l 

I Preseùtiaìiio',,qij6's,fe prepwatfli d?j .nostro-bàbsràtonoj'dBpV''una,lungi"sw^ 
di ,'proifa,, ,at'éii(Jone qtienilìo iiu pièpo suceosso.'iieacbè le lodi 'pili siìieèfe ovunque'é stato 
adoperaio, ed 'anadiaiisisSjatj véiidita 'in Enropa edi'iìì Ameriòà; Accons'e'niital'a véndita j 
^dal'CpnSiglió'Snpiiriore'di'lànitàl, : : •:' ;': : ; . . ; • : , •.":-"' •; j 

.-', • ' Esso nón'=d"ve esser jcenfuso con altra, specialità: che portano lo STESSO 'NOSIE i 
.ohe 'SoiioilNEl'FICACI,'e- spesso' dannóse. 11; no3tro;prepi,rat9:,ò un pleoStearàto:distéso su ; 
tela chei.còntjene i 'prinoipii.dell'»p«»lo«»;:n»<»ui«u»,piànta nalivà'dellé alpi, conosciuta ' 
,fluo'dàila,pi,u?r8mò1»:anticbH8;' ,• . : i ' "'- : > . , . , . . ' . ; 

: : Wifl9stro;scopp.,dìi:trovaro il modo di avere la, nostr(i telanella ..quale .non', siano ' 
alteraci,!. pr|!!js;Rji;aitiy(,dell',armca'i eoi Siamo felìèémenté riusciti n rwóesso i 
s i i én lo l e ed nu a p p a r a t a d i ii»»(i!a; esolVislva I n v e n z i o n e e p r ò p r t e t i t 

,; :,L8nostfatol,a,yiene,t»l.voU|i EALS.IFICIVTA od imitala goffamente col VERDERAME, 
•VELEND'eònòsciuto per la;s'ua:nzipne cflrrosiva, e questa deve essere rifiutatuj richiedendo 
•fltiellà' che-pòrti'1Ì3'nostre' varo tìiafcbe,,.dì Ifabbrica,: oyv,ero que'lavinvisla 'dirètlimento 
dalla nostra Farmacia, 0 he é timbrata in ' faro. . . . . 

Iniiiimereyoli sono le "'guarigióni ottenute in molte nialatfte, "conio ' lo attestano, 
, p » p r o e r o j i e e r | i a e B | l ,otao:pos.sed,liiì^|ìò,SIn tutti•-i';.dolori,::in .generàle^-'ed ''ih 
pàrlicdl8r8"neJlàVlohitói»élÉÌÌ4l,-nei'iP0Ìn'^^^^ lier'corpo la"(sua-
irlBloiae è p r o n t » . Giova nei d o l o r i , r e n a l i da c o l i c a n e f r i t i c a , nelle RUU-
l i i t d o d i « « e r o , nelle lenc:ori:ee,.,no]r abbassHRiiontu d ' u t e ro , , eoo. Servo 
a lenire i'djfloi-l da!'i«p*rll|iJe;«iróiiloaiLaa e<ii*tW*i-'r(solve laLC^tóito, gli indii-
rìBenti da cj^trici, :M1# itì|lltre'i niolto altre ujili oppìlcaìipni .per malatf e? chirurgiche, 
S'.SpecialmetìleS'iieiScallisì' •-:.;;.•>;>:! ''.cs'.-.•i- «-.-iv. a v,u<, .-.,.•..,..,•.... ^., . .j,^., 

' . :• Costa lire ; |a ,fpja^!;^ti« ièftìw'efesiiBnéMtó? metre^ . 
: ' • »'lIM--*l»«''ra*'schedà;':frìnW^"db'inicitio. 

,3:1 MI«»«a|tor»:r;Inr<IfdlMe,;!Pfhris;Àngelpi:F;'^Comelli;*t.f 
Sirena e Filippbài-Sfrolainl / . « o r l a l o , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; * r l e a t e , 
F,a|maci9 C, Zanetti, G Serravallp:; aior,i|,.,Earmjic,ia, JJ(.;^ndr9VÌi:h|;»r*Ritó,'GiuppbBi 1 
Carlo, Eriàzi G.-VSaiitdni';''»'c*ieilo, B6tner;.er«»,;GrablovÌti; » ' lnn ic , G.Prodàm, ! 
Jachel F,; M i l a n o , Stabilimento C. Erbfij "via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gal- -
Riria Vittorio Emanuele, fj. 72, Casa A. .Manzoni e compili vta.Sala, N. 16 j n o m a , via ì 
Piate, N. 93, e in tutte lecpriScipalì Eaii^ciàHdèj lègBfei';:=-ffiil 1--: Ì 

' Come per lo passate.,. i sottoscritti vendono anche quest'anno là ben 
conosciuta,,Acqua Rniaera le ; - ,n loa l ina .d t K o s t r e l n i t z presso Ro-
hitS('h;(StÌrÌa) détta anche A o t i n a d ' l eilll„.di,cui,garantiscpnoJapjpzia 
essendo'la aorgento sicura.da inliltràzipni d'allré''"acqiìe come avvinile spesso 
in altre fonti. ^: .:-• i"'"'- !.'-• ' 
. :.Le.suei qualità medicamentóse la fanni raisòómandàrfl'.i.cltfe«héjcóme 
acqua, da tavola, nelle diverse offezióni dello .stomaco^ deliba; vescica, copio, W. • 
attesta ó numirosi certificati di primàrié'aptabilita .tpiedicbé,fra bui'U Rr.»'--, 
Sommolà Senatore, del Regéo,'ir Prof.! Do,'peminicis'dì ,:Nap̂^̂^̂  
Go'tlieb• di Graz e Fiaiicesoo Sohoster; di'rRohìtscb';:ed'61tfi. :' " : ', ' _ ' 

Vendita al minuto pressò laiBótt'l^l'Ic'éla - B i r t à i--Via Pao'pCan 
Doppsito all'ingrosso in Od ine f-SnbnrIiió'ÀqùiIeiaV''- - ' 

•'"•""'!/ '^i?ratém,''tìpilftTA.: 

„ ' Partmt0, ., 4fl-|l>(, 

".'«.50! B.A;"'iB4a' 
I - ll4tt-jS{iK)i8.So 
„.13Ì0',';R.A.,18Wi 

IMO" j8.:5r,:19:,)|0: 

Rieeiollna 
_H!in. FiM'spct lisi 

Yera'teclaìrlcer "' 
dei] c.ap.e,!!,!, 

;prep,àrj(t» dai; ' 
Fr.f2|(-Fli'?nisB 

S^^«éi^ si esegulgcono della tlpQgimfliV del 
C3iort|iiÌe a iircxsi di tutto convenienza. 

'ĵ i7^^sGi''ài" • :0aoeìatom'-
Il sottoscritto .tiene,.deposito • di A r a i t ^ a cacc ia ' 

ad uo,a e ,&; due f oftiine,. ^d ÀY^ l̂̂ .CARlGA, -alla-•,E'¥§<3Bs 
:éa,:a*PERCIJSSI0NE GENTRiÌIIBifttti»Jsistinia?nMcìhè? 
'i|rnii:da'irt'ii)Ì^^.,,Qomp camlji9,isqualttaqu.eiii:arma 
j V è c c l i i a . : , , , ' • . . ! ; . , , . • . . , ; . , , , ' , ! . - . • ; • . ; . ; . : ; . , . • , • • ( , . • • : " , ' " ' 

,Spe!Cialità,-Jre'ì30^èrs:i%^:;:4o^to mìstimihbastoMiétf'om-
^ré0'Mlììmtì.!,ùy,.i ••::'•,'li.:•;.;••- \ ':,i ';'ji;i'l'.}'.n''.:'.! - - '..^ •-.-V'-v'A 

/ *o fe ré , ^aJftVji^^.papMfefdliiSCÈlta iqlja^^ 
M,QpiGISSIMi,;d4;;;\qft:itQpjer4 aftPi^otì?finzai,u:":'^:-•: '^i\^\ nh. 
:•;:.:::•:.:.; , ' .: 'j!. ' ' . ' ' '>.'.-if: -'iì'', •v=.->*i'^-J'Ì':i"Ì»léÌa^-'CtóÉtl4N^ -'.''VV 
; ;§h:-' ;,ìì',r•!!'.!::«:iiiii'i; /y'/tiTJdiB'b,rMeroatò'vècohio,'"V'ia'-8el»Gàj'bóné,3.̂  

TfC •Un '.iJJU\:lU«i| 

Nuova rinoiiMta in'' : 
V«n«ioB8-. por ,di(t9 ,»1, j; 
eap>Hi,ùna|POtfeM»« " 
robùàta arrtcoiito!'» 
Coli'URO continuato 
dellaRiceioUna latte 
le Rìgnore «leganti po­
tranno otleqeroi ,1» ; iloroj ; «apjgli»lotii.| arrioolat» 
stnpondanièàMóm'àl ff iii8a« #8811» più brava 
e semplice appHotzioaerBHterà bagnare 1 canelH 
eoa la Ricciolina per.otteàera iauntanésiiiuiale 
una,,magBÌfloii,arrie9Ììitu^a,?hf,rltt(aB*jBjijterat« 
per^paraòclif..'giprai,.... :.•. ,,.!„, •,'..;• :".:'..j.? -::..,.., 
Frollo'della bottiglia con iRtruziona |i^. S . S O ' 
'TroiraRi vendi bile In-TJdiiìé iirèsa'ó'l'Alnalni-

Rtrazione del Giotnal»/JÌ^-IKK. •:'; ">:':? 

'S*?ÌStóf#'tf^lBIffiSS#W=* 

\ indelebllo per raarcafe.la, lii]geri8ji/ 
! premiato airtoosizi^ne di,,,,ViepSa,» 
B1873,' tire BW'A'ii, flacené; S,i."vep4s:l 
i ad' Cfffició Auniióri 'del ; giornate ,:(Ii ' 
V"«FMtìi» Via 'Profettnh' 'n,' 6;'tìdiijé'." ' 

i i r - ' - T a . •««=»; 

i l 

ìiinfajlibile distruttore;!.daisffiOEl,! 
i.SORCl, ,TiA WE.;:rr,:S»cOom9.nd«»i I { 
perchè, n^n peripoJp,SQ,,pe.)KLjgJ},.,apÌ!ij.l 

' mali,"dpme.8Ì|Ci: ep,ifĵ „'ip,,ppsta,iba-ij | 
yde,3è:;e'!àl'tri'''pr,e'nWtÌ.,'tmde ^",1 
•'lllfò"t 'al 'pàec'p' pressiè' .r't7|ci.e.].j 
.Annunzi del giprn"«ilolV^lfF»ìnlr>'! ' 

'""i'.'"ìSTri'^r*w'f-"i'''i'"i"i:;ij";' 

Udine 189^ - - Tip. SJarco B&duscd ' ' 


